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Le associazioni [si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREN BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regnô con vag¾a

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
pafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ognimese.
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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 30 aprile 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE RÌÌa
ARMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICBLE

DEL REGNO D'ITALIA
(Via del Castellaccio, Fmsmus).

La Gazzetta Ufßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il stenero 8645 della raccolta ufficiale delle
bygl e dei decreti del Regno contiene il se-
puente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ram enAsu DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA .NARIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 2 della legge 31 marzo 1867,

n'8630;
Sulla proposizione del ministro dellefinanze;
Abbiamo decretato e .decretiamo qunhto se-

Articolo unico. L'interesse dei buoni del Te-
soro che il Governo è autorizzato ad alienare,
è fissato, a cominciare dal 25 aprile corrente, al
emque per cento per i buoni aventi una sca-
denza di tre a sei mesi, al sei per cento per
quelli aventi una scadenza di sette a nove mesi,
ed al sette per cento per quelli aventi una sca-
denza da dieci a dodici mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
ediTarlo osservare.
.Dato a Torino, addì 21 aprile 1867.

VITTORIO EMANUELE.
FenaAnA.

Ilmassero 8646 della raccolta uffroiale delle
leggio dei decreti delRegno contiene il seguente
Isereto:

VITTORIO EMdUELE II
Ah $RAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NIEIONB

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio del 17 aprile corrente

col quale l'ufficio di presidenza della Camera

APPENDICE

pu'ESPOSUOM WHSHE
1ÞI PARIGI.

Lettere del signor PronvecsLM »saa GaromA

VI.

Parigi, 17 aprile.
11 Campo di Marte, come già scrissi, occupava

una superficie di 1064 metri di lunghezza e 487
di larghezza. Da questa vasta estensione il pa-
lazzo ha preso 148,000 metri quadrati, lascian-
done liberi altrl 310,000. Su questo spazio im-
maso è sorto ciò che addimandasi il Parco. Per-
chè Parco? Io nol saprei dire. Certo è che di
parco, come lo s'intende comunemente, non ha
nlla. L'è un accampamento intorno alla tenda
capitana; l'è una suburbio intorno alla capitale
universale dell'industria e dell'mtelligenza uma-
na; l'è una città cosmopolita che forma appen-
dice all'acropoli; l'è una rivista architettonica
delle cinque parti del mondo; l'è tutto ciò che
volete,inunaparola, perchè bizzarro, delizioso,
variato, appropriato a tutti i gusti, superlativa-
mente curioso, ma Parco, no. Nove decimi de' vi-
sitatori dell'Esposizione trohrono nondimeno
che il Parco è la parte di essa più piacevole,
piik istruttiva, più interessante. Ed invero,
quando il cielo sarà sereno, quando il sole can-
terà in tutta la sua gloria di primavera, quando
sull'erba riposerà lo sguardo ed i fiori Pallette-
ranno, quando tutto ciò che vi dovrà essere sarà
compiuto, e gli attori saranno al loro posto, ed
itre o quattro mila operai che Pingombrano ora
6 l'Stiri6tSHO, Sarauß0 iti; quando tutte le co-

dei deputati notificò essere vacanti i collegielet-
torali di Adqui n° 21, Cosenza n° 90 e di Rocca
San Casciano n° 178;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di Acqui n° 21, Cosenza

n° 90 e di Rocca San Cascianon°178 sono con-
Vocati pel giorno 5 maggio p. v. affinchè proce-
dano alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 12 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Torino, addì 20 aprile 1867.

VITTURlu ßMANDELE.
U. RATTazzt.

Il nennero 8647 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del .Regno contiene il seguente
decreto:

ViÍTOhlO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 12 aprile cor-

rente col quale l'ufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacanti i col•
legi elettorali di Castiglione delle Stiviere n° 76,
Petralia Soprana n° 115, 40 di Napoli n° 262,

i 10° di Napoli n 268, Campagna no 342, Molletta
n• 381, Andria n° 383, Maglie n° 409, 1 di
Mantova n•447;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche 11 dicembre 1860, n•4618;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
1 collegi elettorali di Castiglione delle Sti-

viere n 76, Petralia Soprana no-115, 4' di Na-
poli no 262, 100 di Napoli no 268, Campagna
n° 342, Molfetta n° Š81, Ándria no 383, Magüe
n° 409, Mantova no 447 sono convocati pel
giorno 5 maggio p. v. affichè procedano alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 12 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 aprile 1867.

VITTOlilO EMANUELE,
Û, ÛATTA2ZI.

12 numero 3648 della raccolta uf)(ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contienei2 seguente
deketo:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOl1TÀ DEE.LA NAZIONB

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 3 aprile cor-

rente col quale l'ufficio di presidenza della Ca-
mera dei deputati notificò essere vacanti i col-

strtizioni avfanno preso il nativo coÏore locale,
il Parco sarà - sopra tutto la sera, illuminato da
fari a luce elettrica - un loco dilettissimo. Già,
allo stato di scheletro, seduce non poco.
Io non vi descriverò per ora i cinque o sei

chilometri di galleria coperta, addossata all'e-
stremo recinto del Campo di Marte, sotto la
quale sono riunite altre macchine ancora oltre
quelle della grande galleria circolare nell'in-
interno del palazzo. In generale sono quivi espo-
ste tutte le macchine addette all'agricoltura ed
agli usi domestici; e tutte le nazioni, chi più
chi meno, vi si sono ordinate.
I)i questa galleria, interessantissima sopra

tutte, parlerò, quando passeremo in rivista le
macchine d'ogni sorta, sieno applicate alPindu-
stria e all'agricoltura, sieno addette all'uso do-
mestico. Imperciocchè in tutto oggimai, anche
per il compimento dei più piccoli servizi della
vita, l'uomo si è dato questo schiato, non mai
reluttante, che mai non fa sciopero, e che chia-
masi macchina.
La sezione francese del parco èmeno pittore-

sca che la straniera.
I Francesi hanno quivi eretto delle piccolo co-

struzioni, non per le costruzioni esse stesse, ma
per esporre quivi ancora altri oggetti d'indu-
stria, di cui non si astennero far di già mostra
nelle gallerie del Palazzo. La Francia ha voluto
la parte del lione completa; obliando forse che
non è l'abbondanza ma la qualità ed il buon
mercato che oggimai costituiscono la primazia.
I viali fiancheggiati da bellissimi vasi in ferro
fuso che imitano la maiolica, conducono al
suntuoso chalet di Harais, il quale rassomiglia i
ad un palazzo munito di torri, con minareti i
coverti e terrazze in legno che direbbesi rica-
mato. Di qua si vede il teatro internazionale, i

legi elettorali di Verolannovan•82,Serradifalco
n° 116, Brivio n 138, Bozzolo n° 145, Pietra-
santa no 211, Castroreale n° 223, 16 di Napoli
n° 259, Borgomanero n° 287, Cassino n° 390,
Pieve di Cadore n°446, Treviso no460, Vittorio
n° 463, Bassano n° 488;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, no 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari dell'mterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di Verolanuova n° 82, Ser-

radifalco n° 116, Brivio n° 138, Bozzolo no 145,
Pietrasanta n° 211, Castroreale n° 223, 1° di
Napoli n° 259, Borgomanero n° 287, Cassino no
390, Pieve di Cadore n° 446, Treviso no 460,
Vittorio no 463, Bassano n* 488 sono convo-

cati pel giorno 5 maggio p. Y affinchè proce-
dano alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 12 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decred del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di ossparlo i

e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 aprile 1867.

VITTORIO EMANDELE.
U. RArrazzi.

S. M., in udienza del 20 aprile 1887, sulla
proposta del ministro della guerra, ha nomi-
nato il luogotenente generale cav. Efisio Cugia
a primo aiutante di campo efettivo di S. A. R.
il principe Umberto.
Con R decreto 14 aprile 1867, sulla proposta

del ministro della guerra Malmusi Benedetto
Giulio, capitano nell'arma d'artiglieria in aspet-
tativa, venne dimesso dal servizio in seguito a
f'attane domanda.
Con Regio decreto delli 7 volgente mese il

sottocommiesario di guerra di 3· classe nelCorpo
d'intendenzamilitare, CapaccioAlfonso, inaspet-
tativa per sospensione dall'impiego, venne rivo-
cato dall'impiego in seguito a parere di un Con-
siglio di disciplina.
S. M., sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti, ha con decreti del 31 marzo
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario :
Tortorici Michele, nominato conciliatore nel

comune di Pietraperzia (Caltanissetta);
Baglio Salvatore, conciliatore nel comune di

San Cataldo (Caltanissetta), dispensato da tale
ufficio in seguito a sua domanda;
Amico Asaro Ilosario, nominato conciliatore

nel comu,e di San Cataldo (Caltanissetta);
Culotta Michele, id. di Trabia (Termini Ime-

rese}, non entrato in earica nel termine di legge,
nuovamente nominato conciliatore nel domane
medesimo;
Casaccio Federico, id. di Cassaro (Siracusa),

dispensato da tale ufdcio in seguito a sua do-
mandä;
Tornabene Benedetto, id. di Lascari (Termini

Imerese), id. id.;
Fatta Domenico, nominato conciliatore nel

comune di Grotteri (Termini Imerese);
Motta Giuseppe, id. di Cassaro (Siracusa);
Termini Antonio fu Rosario, id. di Lascari

(Termini Imerese);
Bizzo Matera Salvatore, id. di Melilli (Sira-

orä in costruzione, ed in cui ogni nazione può
mandare i suoi grandi attori a r.appresentare i
suoi capolavori d'arte drammatica e di musica.
A lato sorge la manutenzione civile, ossia uno
stabilimento modello per la fabbricazione del
pane, in cui una macchiana a vapore supplisce
l'uomo. A cima dello stabilimento vi è il mulino
ove si getta il frumento, che, a capo d'un'ora,
vi ritorna servito a pane, o panetti, o biscotto,
all'altra estremità. L'uomo non tocca nulla; la
produzione segue la sua evoluzione affatto sola.
Quando il grano è ridotto a farina, questa è as-
sorbitaal secondo piano, ove una sequeladi mac-
chine l'abburattano dal fiore più fino al più fino,
e la precipitano sotto ogni qualità al primo pia-
no di nuovo, ove ciascuna subisce la trasforma-
zione di pasta, a pasta lievito, a pane ordinario,
a pane fino, a ciambella, e tutto ciò si trova
disposto sopra lamine di ferro, le quali sono in-
tromesse in una serie di forni diversi che si
schierano di fronte.
Una torre in ruina corre un'eminenza di rocce,

da cui scaturisce una cascata, la di cui acqua
incontreremo più oltre. Per ora traversiamo
una sequela di padiglioni indiani e cinesi, mal-
grado la cupola bizantina, dove sono esposti
vetri dipinti, cristalli, ed altra roba; e l'ele-
gante padiglione, di gusto eccellente, ove la casa
Chevreux ed Aubertob spiega le meraviglie dei
suoi scialli e dei suoi pizzi. In un altro chalet,
sul sistema Waaser, graziosissimo, sono esposti
mobilí. Tutti i fotografi in voga hanno ambito
ad erigere un padiglione speciale nel Parco, e le
loro costruzioni sono sovente di stile bizzarro,
ma di gusto. Presso al lago, in cui va a git-
tarsi l'acqua della cascata della torre, il Mini-
stero della guerra ha spiegato le sue magnifiche
tende da campo, di tutte le dimensioni, dalla

casa), dispensato da tale ufficio in seguito a sua
domanda;
Santangelo Francesco fu Giuseppe, nominato

conciliatore nel comune di Melilli (Siracusa);
Bellanea Onofrio, id. di Belmonte (Palermo);
Pagliarello Giuseppe, id. di Delia (Caltanis-

setta);
Mantione Salvatore, id. di Buonpensiere id.;
Merendino Luigi, id. di Priolo frazione di Si-

racusa;
Betto Vincenzo, id. di Scicli (Modica);
Barbera Giovanni, id. di Caccamo (Termini

Imerese)
Ausel o Francesco, id. di Tripi (Messina) ;
Cacciola Giovanni, id. di Castel Mola (Mes-

sina);
Giaimo Casimiro

,
id. di Montagna Reale

(Patti);
Gullotti Paolo, id. di Ucria (Patti);
Della Pace Luigi, id. di Fauglia (Pisa);
Taccini Guglielmo, id. di Terricciola (Pisa);
CalabiancaFrancesco, id.di Castagneto (Pisa);
Ferrari Vincenzo, id. di Castelnuovo Rangone

(Modena);
Clerici Natale, conciliatore nel comune di Bu-

gnano (Como), non entrato in carica nel termine
di legge, nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo;
Marelli Antonio, id. di Lipomo (Como) id.,

idem;
oroni Giuseppe, id. di Montano Coma-

sco (Como) jd., id.
Moiraghi Ang °, id. di Casarile (Milano) id.,

idem•
Mo'nti Giuseppe, id. di G;;jo (Varese) id.,

idem;
Gilar delli Giovanni, id. della prima sezione

del comune di Monza, dispensato da tale ufficio
in seguito a sua domanda:
Sorrano Filippo, (d. di Tavenna (Larino) id.
Comalini Giacomo, nominato conciliatore nel

comune di Livo (Como);
Cargasacchi Valentino, id. di Narro (Lecco)
Annovazzi Giovanni, id. di Bindo (Lecco);
Crivelli Achille, id. di Argegno (Como)
Piazzoli Luigi, id. di Pigra (Como);
Maggi Pasquale, id. di Cuvio (Varese);
Joele Matteo, id, di Cava dei Tirreni (Sira-

cusa);
Favoino Nicola, id. di Favale San Cataldo

(Lagonegro);
Caprice Spiridione, id. di Larino;
Donadio Samuele, id di Tavenna (Larino).

PARTE NORUFFICIALE
ETEM0

SENATO DEL REGNO.

Il Senato è convocato lunedi (29) al tocco,
negli uffizi per l'esame dei seguenti progetti di
legge :

1° Provvedimenti sui ricorsi al tribunale di
3· istanza in Venezia contro le sentense dei Con·

sigli di discip ina della Guardia Nazionale.
2° Disposizioni sulle servitù di pascolo e di

legnatico nell'ex-principato di Piombino.
Alle 2 pom., in seduta pubblica per la discus-

sione dei disegni di legge relativi all'estensione
delle imposte dirette alle provincie venete e

mantovana.

più semplide alla ricchissima del generale in
capa, ed intorno intorno gli oggetti di ambu-
lanza e da treno, e tutto il diavoleto che trae

dietro a se itu esercito in campagna.
Nel mezzo dell'immene fasoa, detta fi lage;

s'innalza un promontorio di scogli, e su quello
torreggia il faro immenso destinato a Roches
Douvre, un'isoletta della Manica posta tra
Bréhat e Guernesey, a 50 chilemetri dalla costa
di Bretagna. Il faro è in ferro e lamine, alto
m. 56 40. Il piano focale è a m. 52 15 L'appa-
recchio lenticolare ha m. I 80 di diametro, 2 60
di altezza, composto di 24 lenti anulari, a fuoco
scintillante. Questo apparecchio è di Henri Le-
pante. La luce ha un'intensità di 2,450 becchi
di lampa di Carcel, e si proietta a 46 chilometri.
Di rincontro al faro è la chiesa di stile ogivale
primevo- ora un bazar di cose religiose, ove
si trovano santi tutti in ordine per entrare in
servizio ordinario e straordinario, ed apparec-
chi di miracoli di ogni dimensione. Però, come
la vita è un tessuto misto d'utile dulci, d'incontro
alla chiesa vi sono i lieux d'aisance, un bel
padiglione dei Betuns agglomérés, i prodotti
magnifici delle forgie di Chatillon et Commen-
tery, i fumivori di Thierry, e latotonda ove si
ammirano i prodotti di elettro-magnetismo di
Oudrey. A due passi è la creche per i bambini
degli espositori e degli operai addetti al servizio
dell'Esposizione.
Come in tutte le crèches, non vi sono ammessi

che bambini sani, al di sotto dei tre anni, me-
diante 20 centesimi di retribuzione al giorno. Il
bambino ne costa settanta. La carità pubblica
supplisce al resto. La società, che piglia la ma-
dre per concorrere al lavoro sociale, doveva rim-
píazzarla- e lo fa bene. A venti passí è il bel
padiglione dell'imperatore, costruzione bizzarra,

CAMËRA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata diferi approvò senza

discussione uno schema di legge inteso ad esten-
dere alle provincie venete e mantovana le leggi
sulle privative industriali; e, dopo discussione
a cui presero parte i deputati De Boni, Ferrari,
Visconti-Venosta, Crispi, Castiglia, Marcello, il
ministro delle finanze e il relatore Minghetti,
un altro schema di legge concernente la eon-

venzione conchiusa colla Francia relativamente
al debito pontificio.
Nella stessa tornata il ministro dei lavori

pubblici presentò i seguenti due disegni di legge:
Spese straordinarie per lavori nel porto Cor-

sini a Ravenna; ·

Spese straordinarie per lavori nel porto di
Palermo.
E fa annmaiata una interpellanza del depu-

tato Zuradelli interno all'esecuzione degli arti-
coli 40 e 21° del trattato di pace coll'Austria.

ORDINANZA DI SANITÀ MAlBTTIMA

Il Ministero dell'interno informato per .noti-
zie ufficiali dello sviluppo del colèra in un Vil-
laggio in prossimità di Scutari,

Decreta:

Le navi partite dal 20 corrente in poi dal
litorale compreso tra il confine della Dalmazia
e Durazzo inclusive saranno considerate munite
di patento brutta e sort posto ar1 una coutuma-

cia di osserygione di giorni sette, quando noa
presentino circostanze aggravanti durante la

traversata.

Firenze, il 24 aprile 1867.
Il Ministro: U. RATTml.

MINISTERO DELLA MARINA.
Direzione Generale

del personale e del servizio militare.
(Divisione 3a - Sezione i¶ ·

Notificazione.
È aperto un esame di concorso per no 12 po-

sti di medico di corvetta di 2' classe nel Corpo
sanitario militare marittimo con paga di annue
lire 1,800.
Tale esame di concorso avrà principio in Fi-

renze presso il Ministero nauti apposita Com·
missione il giorno 20 maggio prossimo.
Le condizioni che si richiedono per essere

ammessi all'esame dioncorso sono:
1• Di possedere i titoli accademici medico-

chirurgici;
2• Di essere cittadini italiani;
3• Di non oltrepassare il 300 anno d'età al

20 maggio prossimo;
4° Di essere celibi, o, se ammogliati, di tro-

varsi in grado di soddisfare al prescritto dal-
l'art. 58 del regolamento di disciplina dellama-
rina in data 11 marzo 1865;

• Di avere l'attitudine fisica al servizio mi-
litare raarittimo.
Questa ultima condizione sarà constatata per

mezzo di apposita visita sanitaria prima dell'am-
missione allo esame.
A parità di merito sarà accordata la prefe-

renza a coloro che già avessero prestato sern-

ricca, leggera, e di huon gusto. È un'idea orien-
tale incarnata da Lehmann.
La sezione straniera e più curiosa e più va-

riata. I Paesi Bassi, il Belgio, la Baviere, la
Svizzera hanno costruiti quivi dei padiglioni
speciali per la loro esposizione di belle arti, e
ttttte quattrà contengono oggetti rimarchevolia-
simi. Li presso é un bell'arco di trionfo, agli
angoli del quale sono due staice colossali assise,
una in bronzo, l'altra in gesso, opera belga. Non
parlo delle statue equestri che sono sparse m

tutto il parco, perchè di ciò toccherò discor-

rendo della scultura monumentale ed edilizina

Keene, inglese, ha eretto un bell'edifizietto per
esporre i suoi musaici irr cristallo a punto di

diamanti, colorati, d'uno stupendo effetto a In•
me di gas, ed i suoi begli stucchi che imitano
il marmo. Quivi sarà pure il faro elettrico

dell'Inghilterra, ora in costruzione, e che so-

cecherà il francese. Lo sguardo però è attiraid
dal monumento di Xochicalgo, tipo dei tempii
messicani, ove si compievano sacrifizi umani.
I)eatro vi sono dei messicani, più o meno

autentici
,
che vendono ciambelle e cervogie

del loro paese, compilate a Parigi sul gusto
di Spagna, ed una collezione scomposta di
chinoiseries orientali - tra cui le campagne
di Napoleone III, tutta roba di fantasia e di un
oriente d'opera comica. Il mostruoso edifizio ,è
dipinto di giallo, di bleu, di verde e di rossom
foggia di base di torre quadrata. Iutorno intorno
poi, come per confondere questo selvaggio fatogó
di geroglifici, v' è qui la scuola della domenica,
un piccolo bugigattolo; là la sala evangelica, in
cui si uffizia e rigurgita di fedeli inglesi e di cu-
riosi cosmopoliti - curiosi di tipi femminei
della razza anglo-sassone, la quale producede
tre più belle creature della creazione - il cane,
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zio nella R. marina o che avessero combattuto
per Pindipendenza nazionale.
La nomma dei 12 candidati che avranno ot-

tenuto il maggior numero di punti di merito
non sarà delimtava se non dopo Fesperimento di
una navigazione della durata almeno di sei
mesi.
Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
16 Anatomia e fisiologia;
20 Patologia speciale medico-chirurgica cioè:
a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e

relativi presidii emostatici;
d) Gli esantemi;
e) Le fratture e le lussazioni;
f) Le ferite e le ernie;
9) Le malattie veneree.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro

domande corredate dei documenti sovraccennati
non più tardi del giorno 11 maggio p. v. al Mi-
nistero della marina (Direzione Generale del ser-
Visio militare, divisione 3').
Ai candidati che avranno subito gli esami con

successo, verranno rimborsate le spese propria-
mente dette di viaggio considerandoli come me-
dici at corretta di 2° classe.
Firenze, 7 aprile 1867.

15 Ministro: G. BIRCHERI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nell'Ûbserver:
B signor .Gladstone ha risoluto di abbando-

nare gli emendymenta che rimanevano a farsi al
bili della riforma del governo, per Pazione dei
hberali ricalcitranti che ebbero la maggioranza
nella votazione della settimana scorsa, e quin-
di ha rassegnato praticamente di essere ü
capo (leader) della opposizione.
È questa una calamità non piccola per il

paese.
Un esercitosenza generale è una mera acces-

zaglia, ed è sottoposto ogni momento non solo
ad essere disfatto, ma anche annichdato. E tale
è la posizione attuale del partito liberale nel
Parlamento; e tale sarà il suo risultato neces-
sario e inevitabile, se nissuno si adopera ad al-
lontanare prontamente il danno cheè stato fatto.
Nissano vorrà negareche il signor Gladstone

non abbia buonissime e sufficienti ragioni per
pigliar la decisione che ha preSO, IDS ROR SÎ guÒ
concedere neppure un momento che quella deci-
aione sia Snale. Nissuno v'è nella Camera dei
Comuni che possa assumere il suo posto, e il
ano allontanámento adesso sarebbepin' fatale al
progresso politico che qualunque altro avveni-
mento che accenni la storia del partito.
Incombe dupque al partito liberale nelParla,

mento e fuori di agire prontamente, e tentaredi
persuaderlo che ritirandosi egli dall'essere capo
dell'opposizione significa la rovina di quella.
Le ragioni che ilsignorGladstone allega sono

potentissime, è vero, e le sue conclusiom sono
ben fondate, zna it bene del paese supera tutti
gli altri rispetti, e uindi giova sperare che egli
s'indurrà o a o ad abbandonare la
sua determinazione.

FUNCK. - I giornali parigini annuncian0
in data del 22 che il duca di Gramont, amba-
sciatore di Francia a Vienna, è ritornato alla
sua residenza.
- D specei particolorida Berlipo allÀPatrie

annunciano che le yedute delle tre grandi po-
tense relativamentealla questione del Lussem-
burgo vennero comunicate pressochè simulta-
neamente al governo prussiano.
L'azione delle Corti di Bugsia, d'Inghilterra

e d'Austria, dice la Patrig, à adunque entrata
la una nuova fase, lšssa si esercita presso le
parti direttamente intereggate allo poioglimento
della questione
R signor di Bismarck, assente come è nota da

Berlino, è aspettato dalla Peglerapia e, appena
Arrivatp, il IbiBiþ$rO þ¶RBBiBBQ þOtra OCCilparO
il suo governo delle comamcazion; delle grandi
potense.
- 1 nostridispanci daBerlino, conformi Bli as-
nunzi che riceviagno 44 Londra, rappresentano
sempre la situazione con CAya‡t-ri favoreveli al
manteniinente della pace, oiò che noi abbiamo
constatato fino dal primo giorne.
- Scrivono da Berlino all'Etendard che una

prima proposta austriaca giunta m questa citta
consiglierebbe di annettere ilgranducato di Lua,
semburgo al Belgio il quale per correspettivo

sarebbe invitato a cedere alla Francia i territori
di Philippeville e di Marienhourg situati fra Na-
mur e Mézières e la contead18ouillonpostafra
Sedan ed Arlon.
La Prussia, dice l'Etendard, avrebbe manife-

stato il desiderio di conoscere la maniera di ve-
dere delle grandi potenze mtorno a questa pro-
posta.
Puuss1A. - La Correspondance de Berlin

in data del 20 scrive:
Il contegno di aspettazione che il Governo

prussiano ha assunto nell'affare del Lussem-
burgo- nulla domanslando, nulla pretendendo
per sè, meno la conservazione dello statu quo
- e l'attitudme di semplice difesa in cui egli ai
chiude, non banno potuto preservarlo da impu-
tazioni, da sospetti e da favole, colle quali si
tende nullameno che a porre l'ambizione e la
cupidigia dalla sua parte e si giunge persino a
trasformarlo in provocatore.
Qui il foglio barlinese smentisce il factum

olandese pub,bheato dal Journal des Débats;
nega risolatameBie, chè il gabinetto pru68iBRO.
voglia provoeg'e poi continua:

11 signor ministro degli afari esteri di Fran-
cia nella comunicazione da lui fatta al Corpo
legislativo ed al Senato ha dichiarato che l'ini-
ziativadel progettodi cessione era venutodal ga-
bmetto dell'Aja, à signor de Moustier avrebbe
potuto aggiungere che sino all'ultimo mpmento
tutte le trattative su questo oggetto sono se-
guite fra le due sole potenze contrastanti. Il re
d'Olanda trattava in virtà della sua sovranità
pienaedapparentementeinterasulLussemburgo,
e il Governo francese cessionario non aveva
messo in dubbio il diritt ñel cedente.
No da una parte, nè dall'altra la Prussia

venne CGasultata. Sangolare omissione almeno
da parte dell'Olanda. Il gabinetto dell'Aja non
poteva avere ancora dimenticato che il 24 giu-
gno dello scorso anno quando fece chiedere a
Berlino come la Prussia intendeva concihare il
mantenimpoto delle sue truppe nelLussemburgo
collo scioglimento della Confederazione germa-
nica, gh venne nettamente risposto che la guar-
nigione prussiapa di Luesemburgo si trovava in
questa città, non più come guarnigione federale,
ma a termini dei trattati internazionali che l'O-
landa ha conchiusi colla Prussia nel 1816 e ra-

tificati nel 1819.- All'Aja non si ignorava nep-
pure che la Casa d'Olanda, dopo i trattati di
Vienna,nonpuò disporre del Lussemburgo senza
l'assenso dei suoi uguali in tutti i dirítti nei
quali la Prussia si trova oggi leggittimamente
sostituita.
Non v'è pertanto nulla di sorprendente se la

Prussia interrogata all'ultima ora si è riferita
alla sua medesima dichiarazione delmese digiu-
gno passato ed ha mantenuti i suoi diritti che
poco stante avrebbe potuto far valere senza con-
testazione.
L'Olandaritirandosi allora dal contratto colla

stessa precipitazione con cuivi si era impegna-
ta, la Francia si trovò allo scoperto per ragione
dei fatti, ma non per mancanza d'un terzo. -

Questi non aveva aspettata simile circostanza
per affermare il suo diritto; egli non doveva
quindi cadere in sospetto di sentimenti di osti-
htà perchè opponeva oggi come dieci mesi or
sono i titoli che gli appartengono, ed in buona
fede non si poteva renderlo responsabiledelPin-
successo finale di trattative, a cui una grande
potenza, si era sensa volerlo, avventurata.
Ecco i fatti ed a cosa siriduoono...È necessa-

rio d'altronde ristabilirliancoraunavolta.Lara-
gione, la coscienzapubblica possono essere abu-
sate, sviate, ma non in modo da far loro credere
che un gran governo e Peminente uomo di Stato
che lo dirige, abbiano rappresentata una specie
di commedia machiavellica; cheessi si sieno fatti
un giuoco ed un calcolo di prepararealla Fran-
cia questo contrattempo, questa pubblica deln-
eione, per pagarla, senza dubbio delle prove di
disinteresse, di conciliazione, sino di simpatia
cheessa non ha cessato didimostrare loro da un
anno in qua, e che finalmente, perprovocare un
vicino così potente, essi abbiano scelto il mo-
mento in om la nuova Germania, fra tante diffi-
colta interne, ha così gran bisogno di pace e di
sicurezza....

- Nella stessa Correspondance de Berha
si legge:
Un giornale di Vienna, la Presse, la quale da

alcun tempo ha carattere ufficioso, proponedi
risolvere la questione del Lussembargo annet-
tendo il granducato al Belgio ed accordando
come compenso alla Franciaunaporzione equi-
Valente del territorio belga. Questa soluzione

avrebbe, dicesi, il merito di soddisfare tutti gli
interessatia se non fosse che laPrussia è stata
dimenticati nell'accomodamento.
In tal modo il diritto che quest'ultimo Stato

possede ed esercita da mezzo secolo a Lussem-
burgo, verrebbe calcol mentre il sem-
plice desiderio siegli temente nella
Francia d'acquwtare il basterebbe
per costituire aimero un t eunità ter-
ritoriale - tale sein ragesseg dizio del
fog'io austriaco.
Noirileviamovgpròposizione aspecie

senza dare ai suoi wicini detaloinpensi che certo
essa non era in obbligo di dar loro- trovano
naturale oggi il dimenticare da indennizzarla to-
gliendole a beneficio di non aventi diritto, ciò
che le appartiene.
Se le truppe francesi invece delle prussiane

occupassero Lussemburgo dal 1815, chiediamo
alla Presse di Vienna, come tornerebbe gradito
alla Francia un accomodamento per cui dovesse
abbandonare la fortezza e al tempo stesso ver-
rebbe data unaprovincia in compenso, non a lei,
Ina alla Prussia?
- Il medesimo giornale reca:
Contrariamente a ciò cheabbiamo assicurato,

certi giornali hanno creduto poter parlare di
preparativi mihtari già fatti in Prussia. Dopo
l'ultima campagna totta Parinne del diparti-
mento della guerra si è limitata acompletare la
riorganizzazione della linea e della landwehr
sulle nuove basi på estese, divenute necessarie
a ragione dell'ingrandimento della monarchia.
Alle fabbriche d'armi non si è domandata al-
cuna consegna straordinaria. Del resto la quan-
tità dei facili ad ago già pronti basta ai nuovi
bisogni. L'armamento delle fortezze del Reno è
una voce amentita.

-- La Gasseita deka Croce scrive:
Le corrispondenze parigine di numerosi gior•

nali si accordano a dire che di là dal Reno
hanno luogo grandi preparativi militari. 81
preparano dunque alla guerra? A qual fine? do-
mandiamo noi. Perchè il Lussemburgo passi in
potere della Francia? Sarebbe ridicolo il rite-
nersi giustificati a compromettere la pace del
mondo perchè la Prussia ha il diritto di tenere
guarnigione a Lussemburgo. I partitiin Francia
sperano ottenere da una guerra i mutamenti
che essi reclamano nella politica interna. Tale
è il motivo che fa loro domandareun'estensione
di frontiere. Essi hanno la conquista inscritta
sulla loro bandiera. Rappresentiamoci questo
stato di cose e toccheremo giusto dicendo che
l'afFare del Lussemburgo non è che un preludio
e che le frontiere del Reno sono l'obbiettivo ca-
pitaledellesperanzedello Chauvinisme francese.
Noi lo abbiamo già fatto rimarcare; la que-

stione del Lussemburgo non può essere il vero
motivo della presente vertenza.
- Si leßgenella Nord deutsche all. Litung:
Se i diari francesi, belgi e olandesi diffondo-

no sempre, togliendola da varie e molte sorgenti,
e sotto numerose forme imaginarie, la notizia
che la Prussia minaccia la indipendenza dei
Paesi Bassi e che ha chiesto o l'annessione o

l'alleanza del Lussembuigo o dell'Olauda con
la Confederazione del Nord, noi non possiamo
chiamare ciò in altro modo che una audace
menzogna fatta per ingannare l'opinione pub-
blica, un gioco fdvolo calcolato per -turbare la
pace europea che si fa a spese della tranquillità
del popolo di Olanda.
La notiziadella Judépendance B<lge, secondo

la quale il conte di Bismarck avrebbe detto, or
son due mesi, delle minacciose parole contro
l'ausbasciatore d'Olanda, appartiene alla cate-
goria delle invenzioni premeditate.
- Si legge nella stessa :
Varie comunicazioni che concordano insieme

non concedono ormai più di dubitare che la
Francia comincia ad armarenell'occasione della
questione del Lussemburgo. Non si può com-

prendere precisamente fino ad ora l'estensione
de'suoi apprestamenti bellicosi, ma sembra che
debba esser aumentato Peffettivo dell'esetoito e

messe in istato di difesale fortezze dell'Est.
A Metz, a Strasburgo da lunga pezza si oc-

capano di ingrandimenti, e sembra che ora si
alfaccendann a fortificarequellepiazze, e così ar-
viene, ci afermano, di tutte le fortezze della
Mosella e della Moss. Dicesi che è stato dato
l'ordine di far venire in Francia la maggior
parte delPesercito d'Algeria, la qual cosa ha un
grande significato ; afa è vero che nina fatto

psitivo finora ha confermato quellavoce. Certo
e che il ministro della guerraha soppresso tutte
le musiche dei reggimenti di cavalleriae di ar.
tiglieria, lo che dâ disponibili almeno 2,000 ca-

valli per corubattere.
La Patrie non smentisce il fatto degli arma-

menti, ma pretende che sono fatti per avvalo-
rare le pratichedi pace. Non vogliamodisputare
Su queua afermazione. Se il Governo francese
reputa che inegoziati diplomatici saranno tanto
pift pacifici quanto la Franciamarà militarmente
pm forte ; se reputa necessario di calmare l'o-
pinione eccitata del paese mostrandosi bastan-
temente armato, non vediamo nel suo operato
nessna pericolo serio per la pace e non credia-
mo che la Gartnania se ne preoccupi.
Niano pensa di ofendere Ponore e i veraci

interessi della Francia. E tanto più non to-
mesi che quella causa disturbi le buone atti-
nenze con la Francia, perchè i negoziati salPav-
venire del Lussemburgo non sono anche inco-
minciati, e che quel punto di controversia, con-
siderato pericoloso, non esiste ancora.
- La stessa Gazzetta dice:
Il patriottismo vero che si è manifestato per

tutto negli Stati del Sud per le eventualitàguer-
riere di cui si è parlato in questi giorni, merita
essere citato con lede. Nelle riunioni tenute a
Monaco, a Nuremberga, a Hedbroun, a Man-
hein e a Heidelberga è stato manifestato inmodo
vivissimo il desiderio che la Germania sia fer-
mamente unita nel momento del pericolo. A Mo-
naco la maggioranza dei rappresentanti del po-
polo ha manifestato in un mairizzo al presi-
dente del Consiglio quel desiderio. In quelle
assemblee però la verità che fu riconosciuta in
altri tempi fu riconosciata, cioè l'entusiasmo del
popolo non basta senza i mezzi tecnici prepar
rati innanzi; e la riunione di Heilbroun ha fatto
per questo riguardo un serio avvertimento alle
autorità delWurtemberg.
Senza voler presentare come imminente il pe-

ricolo di guerra o far rampogne al Governo del
Wurtemberg, non possiamo considerare quello
avvertimento come privo di motivi tanto più
che negli ultimî tempi diverse notizie che rl-
guardano gli Stati del Sud provano che l'orga-
nizzazione militare delle forze di difeSa del Sud
che dee aver luogo in virtù del trattato stipu-
lato lo scorso agosto con la Prussia, è molto
addietro e che segnatamente ilWurtemberg ha
fatto pochissimo per quel rispetto.
AtistBIA. - Leggesi nella France:
Ci scrivono da Vienna in data del 19 che la

missione del conte di Tauffkirchenèfallita com-
pletamente.
Questamissione aveva un doppio scopo: pri-

mieramente di esporre al gabinetto austriaco la
necessità di far entrare anche gli Stati del Sud
nella Confederazione del Nord.
La seconda parte della missione del signor

Taufiktrehen at riferiva ad una alleanza difen-
siva ed offensiva da conchiudersi fra la picoola
Germania, cioè la Confederazione del Nord for-
tificata dalla accessione del Sud e dell'Austria.

-- È probabile, scrive lo stesso giornale, che
una divisione di truppe della guarnigione di
Vienna occuperà al15maggio il campodi Brack
Bulla Leitha.
Si era dapprima pensato a lasciare il cangio

in permanenza durante la state e l'autunno, ma
poi si è deliberato da levare il campo fra sei set-
timane se la situazione generale non migliora.
DANIMARCA.- Scrivono da Copenaghen al

giornate il Mouvement che negli arsenali della
flotta danese regna una grande attività. A Co-
penaghen venne dato l'ordine di mettere tutte
le navi da guerra injatato da prendere il mare
per la metà del mese di maggio
Il corrispondente della France di Copena•

ghen annunzia che il principe reale è andato a
visitare le fortificazioni del porto. Dopo questa
visita le fortificazioni vennero provvedute di
cannom.

SVIZZERA. -- Si legge nella Gassetta Tici-
nese del 23:
Stando a corrispondense da Berna, il diparti-

mento mihtare avrebbe richiamato nel Consiglio
federaleilprogetto sortodurantel'ultimaguerra,
di stabilire lineeedufficitelegrancilungo le strade
militari. Il sigitor Dubs, che presiede alle poste
ed ai telegrafi, senza opporsi all'attuazione di
questo progetto, avrebbe dichiarato che le rela-
tive spese dovrebbero andare a carico dell'am-
ministrazione militare.
IlComitatod'organizzazione del tiro federale

alla carabina di quest'anno in Svitto lo ha fis-
sato al 7 luglio: a noto che eiso dura10giorni.
Ha pur risoluto che vi sia un bersaglio speciale
per le armi a carica dal calcio.

AMEmca. -- IlMorning .Post ha da Nuova
York, 9 aprile i
Molti indizi fanno presumere nel Sud che i

negri per la maggiorparte dei casi seguiranno
la condotta politica dei loro antichi padrom.

11 Presidente ha nominato l'onorevole Gio-
vanni Stockton, della Nuova Jersey, ministro a
Vienna.
Dicesi che il Presidente nominera presto il

generale Rousseau comandante dei distretti che
ora sono comandati dal generale Sheridan che
si dice inc>rso nel malcontento del governo per
il modo con cui ha amministrato gli afari della
Luisians.
Un dispaccio da Washington,del o sprile,

dice:
Il Senato ha ratificato il trattatorusso-ameri-

cano ad una maggioranza inaspettata. Dicesi
che soli due senatori erano contrarii.Nel dibat-
timento che tenne dietro al discorso completo
del signor Sumner sul nuovo acquisto dí terri-
torio, le sole obbiezioni furono che non abbia-
mo bisogno di maggioreestensione territoriale,
che quel territorio coluparativamente non ha
valore, e che è carico di molti privilegi dati dal
governo russo alle compagnie commerciali in-
glesi e americane. Il trattato però provvede a
questo. Con l'agginata di 200,000 dollari al
prezzo di 7,000,000, la Russia deve estinguere
tutti i privilegi concessi alle compagnie siano
russe, mgle6i o americane. Sicohã quella che te-
stò era America rossa è ofa proprietà degli
Stati Uniti, e la lora bandiera sarà inalbeista
sulla cima del Monte Elia, se qualenno salirà
fino lassù.

-- I fogli di Fuova York pubblicano il se-
guente brano di uda lettera datata dg Vera
Crus, 22 marzo:
I hberali sono in forza attorno a Vera-Cruz.

Aspettano l'arrivo delPartiglieria per assaltare
la città, e non passerà lungo tempo prima che
roccupino. 11 commissario imperiale a Puebla
parte con lo steamerÆabama, e ciò dianostra
quanta poca fiducia ha il popolo in generale
nelle fortune de1PImpero. I passeggieri delPin-
terno narrano che Dias stava per espugnare
Puebla, che era gik in possesso delle opere
esteriori e di gran parte della città. Gli unpe-
riali erano ridotti a òccupare la piazza, e a que-
st'oradeirono esserestati indubitabilmenteprest,
e Diaz sarà libero di marciare su Messico, ove
ha a gran parte de' anoi in bnóna posizione,
si è potete aspettarvi la notizia della presa
di Messico, prima che Massimiliano sia d:sfatto
a Queretaro, come tutti presumono.

- Un dispaccio di Washingtota dice:
Sono giunte lenotizie che i hberali hanno cir-

condato completamente Massimiliano e non v'è
possibilita che efügga loro. Dicesi cheJuares ha
proposto al nostro governo che lo assista a sba-
razzarsi del suo futuro prigioniero, aiutandolo
a sfuggire alla pericolosa posizione m cm e, e
assicurandogliil passaggio in Europa.

-- Si legge nel Boston Journal:
Presto sì udirà la notizia della -rotta com-

pleta di Mapimiliano. È già giunta aWashing-
ton la voce che sia stato preso, ed ha ottenuto
fede al dipartimento di Stato, ma è stata con-
traddetta, ed egli può tuttavia uscir dal paese
senza cadere nelle mani del governo di Ben.
Juarez. Vi è una strada dalle vicinanze diQue-
retaro alla costa del golfo che, stando alle niti•
me notizie, i liberali non avevano occupata, e

sarebbe prudente consiglio per Massimiliano se
pigliasse quella strada e nacisse al più presto
possibiledal paese.
Non v'è speranza alcuna che stabilisca il suo

governo co'mezzi che ora possiede, e se cade
nelle mani dei repubblicam, sicuramente sarà
trattato male. Ihinperatore d'Austria è tanto,
convinto che per la causa di suo fratello non va

ha piùaperanza,edel pericolo della sua situazio-
ne che il ministro austriaco aWashington ha n-
cevuto istruzioni per impetrare i buoni uffici
del governo degli Stati Uniti per assicurare la
salvenza personale di Massimiliano. E nostro
governo assentiraalla suadomandae si opporrà
che Massimiliano sia trattato in altro modo che
come prigioniero di guerra nel casa che sia

preso dai liberali.

il cavallo e la donna -; più oltre la Parola di
bio, cioè un padiglione ove si distribuiscono
gratis gli evangeli in tutte le lingue -- genero-
sitâ della Societa biblica di Londra -; poi il
casotto delle antichità ebraiche, ove sivendela
B bbia, a prezzo di costo; poi la pagoda dei fari
elettrici;e la grande saladelle missioni evange-
liche della Francia, dell'Inghaterra e della Ger-
mania. L*è questa sala il museo il più ourioso
che si possa immaginare di idoletti, d'istru-
menti, di armi, di ninnoli di ogni sorte, divasi,
utensili, di BíOfe dell'Asia, dell'Africa e delle
regioni polari. La collezione inglese è la più
ricca. Nel mezzo vi sono scafali con bibbie tra-
dotte in tutti gli idiomi orientali. Alle spalle di
questo stabilimento si spiega la vasta costru-
zione del Club internazionale - che sarà come

tutti i club - 100 franchi per prezzo di abbo-
namento di tutta la stagione. A lato vi è la sala
delle conferenze, ove gli scienziati di tutte le na-
zioni possono pigliar la parola. Un lappone ed
un cinese, dicesi, sono già inscritti per parlare
sull'inutilità della libertà.
E di qui penetriamo in Oriente.
B bey di Tunisi vi fa zampillare dal suolo,

comeperincanto,an monumento, un padiglione
in stile arabo il più squisito e il più fantastico,
fideale di Dehli, di Massora, di Granata. Al
pian terreno sí tiene un cañè arabo, ove dei mu-
sici nazIonali, con tamburetti e mandolini'si sfor-
zano a non farvi trovare assolutamentedetesta-
bile la rea bevanda, di cui Radi diceva: Liquor
sì ostico, si nero e torbido, gli schirwi ingollino
- il osŒè melmoso e senza zucchero, che vi ser-
vono all'araba e si fanno pagare alla francese !
Intorno all'Alcazarsispiegano le tende al modo
indigeno. Di fronte irideggia il palazzo cinese,
copiato sul palazzo d'0State delFímperatore, di-

cesi. Qui vi sara folla. Il marchese d'Hervais ha
fatto comperare nella Cina una mezza dozzina
di belle cinesi, che venderanno il the, per ora;
sulla terrazza vi saranno cañò, gelati napolitani,
birra di Strasburgo - tutto a proposito della
Cina. - Di fronte sono piecoli teatrini degli
acrobatici cinesi, che vengonodritto da Londra,
da Berlino, dall'Hippodrome, tutta roba cinese.
Intorno un giardino, che viene anch'esso dalla
Cina, immagino, ove dei cinesiserviranno il cur-
rie indiano, il brodo ai nidi di allodola, enonso
quali camangiari contenenti vermi a seta, bruchi
ed altri insetti che manda Pekin. Oh la dehzia
dei curiosi I E musica - francese spero, perchè
la vicina dei menestrelli arabi non ispira l'en-
tusiasmo perla musica orientale- venisse pure
dall'arpa di Davide o dalle trombe di Gerico.
A due passi si osservano le torri con abaini

traversali della Rumenia, ove non sa cosa ei
esporrà; eda destra lo stabilimento della Com-
pagnia dell'istmo di Sues. Quivi sono magni-
fiche mappe a rilievo, a grandedimensione, ove
sono espressi al naturale i lavori, il corso del
ennale, il Delta del Nilo, tutto il bacino del
basso Egitto, il deserto. L'è unviaggio in Egitto
in qualche minuti. Vi è inoltre un museo geo-
logico e di storia naturaledel paese cuill canale
percorre. Ma ciò non è tutto.
A vicerè si è mostrato davvero splendido nel

servire all'Europa occidentale 11 prospetto dei
suoi Stati. Egh non si è preoccupato che spen-
deva dei milioni in costruzioni che avranno la
vita efimera di sei mesi. Ha voluto spiegarei in-
manzi agli oc hi abbarbagliati le meravig1 e egi-
ziane. E da prima, un iminenso piano m rilievo
dell'Egitto -un po' forse come la Crimea che
Potemkin spiegò innanzi agli sguardi di Cate-
rina II. Che importa? piaceae innaasi tutto: il

successo è compiuto per due terzi. Il vicere dun-
que ci regala di un modello del piccolo tempio
di Philée - un saggio dell'arte egizia quando la
floriva sulle sponde del Ndo e rifletteva Parte
orientale degli Assiri, dei Fenici, dei Medi, del-
PIndia. Poi uno studio archeologico dell'archi-
tettura araba dei tempidei Khalife, ove è la sala
di riposo di Sua Altezza, quando verrà all'Espo-
sizione, e qualcheantichità araba. Poi POkel, o
caravanseraglio,sul modello di quelli di Quench,
di Girgeh, e di Assuan. Nell'Okel vi sara una

esposizione di crani di mammie, raccolte nel-
Phipogei di tutto PEgitto -- un periodo di qua•
ranta secoli - poi degli operai egizianilavore-
ranno qui a mo' del loro paese; poi degli arabi
venderanno caffò, sorbetti,sigaretti efiori sotto
delle tende, dromedari ed asini; in una casetta,
arabi - della migliore specie -- e per corona,
una dozzina di süngi. La atinge, ecco l'Egitto:
avviso al sultano i
L'impero ottomano, non volendo restare in-

dietro ai cattolici ed ai protestanti di Francia e
d'Inghdterra, ci mostra un modello di moschea.
In una nicchia, a volta dorata, il prete; a lato
unbigoncino,di prospetto, i fedeli sopra tappeti,
accovacciati ed attortigliati. La moschea è co-
Verta da una cupoladipintaedorata, ed a tratti,
versetti del Corano. Ai lati, delle dipendenze per
i servitori del culto; fuori, il mmareto pel mues-
sin. Le rotonde laterali sono ornate di gelosie
dorate. Là accosto, sorge il Kioaka, copiato sur
una casa di dehzie sul Bosforo del suhano. Una
fontana di marmo in mezzo del salone; dovun-
que divani soffici di cachemir: sul salato, sa-
perbi tappeti, intorno finestroni a fogha di tri-
foglio, Yalto, ornato di vetri dipati; le mura
ricamate di rabeschi oro e colori vari. Là, si
concepiscono le Mille ed una notte. Attorno a

questo gioiello, altri stabilimenti amodo turco,
cañè, basar.
A due passi, si esce dal fanciullo .e si ritorna

uomo, si rompe il cerchio magico della poesia
e dell'hatchich e si cade nella realtà- dalle
réseries orientali si entra nella galleria delle
macchine agricole degli Stati Uniti e delPIn-
ghilterral
Gontinuando semprea camminar sulla destra,

si casca nella Russia. Oh i bei cani I oh i validi
cavalli delle scuderie dello Ozar i All'arabesco
del marmo e del gesso, succede l'arabesco bi-
EantiBO BHÎ Î0gaO. Iaß ËusSia Ci BÍ mOSira BB•
ch'essa quale è. E basta solo passare dal com-
partimento orientale nel moscovito per com-
prendere, che a questa unghia di ferro quel
fantasma disogniedi calma meditazione, quella
spugna di sola de1Poriente, non può sfuggire.
Qui è la forza in tutta la ruvidezza che lotta
col corruccio della natura, 11 è Pombra che va-

neggia in un mondo ideale, non più dei tempi
nostri, nè delle contrade europee. La fatalità
della Turchia si chiama Russia: bisognerà soc-
combere, píaccia o no alla Francia ed alPIn-

ghilterra, convenga o no all'Italia ed alla Gre-
cia- rienseitati, pur troppo non vitali - se

non si trasformano.
La Svizzera ha riprodotti parecchi saggi di

chalets. I Danesi, i Norvegi, gli Svedesi ci
hanno portato il tipo delle loro costruzioni do-
mestiche. Tutti vanno a visitare sopra tutto la
semplice casa che Gustavo Wasa abit ò, nella De-
lecarlia, a Fahlun, come semplice operaio delle
mine, quando CristianoII gli dava la caccia co-
me ad un orso arrabbiato. Dopo avere errato di
tagurio in tagurio,nella campagna, con un freddo
di Siberia, nelle tane abbandonate dai tagliale-
gue, sensa pane, Gustavo trovè in mezzo ai mi-

natori un asilo ignoto, ove, mediante sedici ore
di lavoro al dì, poth ecampare alla fame ed alle
ricerche del re. Nondimeno, quivi altresi non fu
sicuro. Un antico ufliziale ritirato a Fahlan, un
tal Peterson, lo soovri, e lo invitò a venire in
casa sua, ove volevavenderlo. Suamoglie, Drina
Peterson, lo salvò, con il romanzesco strata-

gemma che la storia racconta.
R villaggio austriaco è in realtà un gruppo di

stabilimenti ove si vende dabere e da mangiare.
Sopra tutti sta la bella sala del Restaurant del-
PAustria. Non lungi è ilgrazioso padiglione del
Portogallo. Poi il non men grazioso padiglione
dei prodotti agricoli del Belgio. Intorno, le
tende degli Algerini,con i dromedari e le giraffe¡
ed il suolo, in una vasta estensione è gremito di
aratri, di vomeri, e di altre macchine che gPin-
dustriali francesi han cacciato dovunque han
potuto. Ciò si chiama Doch du campement. In

mezzo, campeggia il trofeodella torrecotta della
casa Drasche delPAustria. E sul grande Tiale,
che conduce alPuscita della scuola militare, uno
stabilimento agricolo, ove accampano vacche,
buoi, montoni e quelle signorie forb da cui si
cava il prosciutto.
Ecco ciò che chiamasi Parco. Per ora, è na

cimitero, poichè quasi nulla è compiuto, o nulla
è al suo posto. Il villaggio austriaco, che parA
graziosissimo, PIzba russa, che sara curiosissi-
ma, quando saranno finiti, in questo momento
sono un caos di falegnami e di giardinieri, un
ingombro di casse, di carretti, di cavalli, di car-
rettieri e di ogni diavoleria. Alla finedi maggio,
una fata vi avrà softiato il suo alito, e tutto vi-
vrà. Oggi noi descriviamo scheletro, allora di-
pingeremo e racconteremo la poesia della vita.
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VARIETA
LA FORTElZA DEL LUSSEMBURGO.

« Colui che nonhaveduto Lussemburgo,disse
Goethe, non può farsi l'idea di quello stapendo
edißciodiguerra.»Questaparolaèreranel1867
come era vera nel 1792, è manifesta la sorpresa
di quelli che visitano una città che da alcuni
giorni è rargomento delle conversazioni di tutti.
E invero è un prodigioso edificio guerresco il

Lussemburgo; meraviglioso per la saa potenza
. e per la sua unità, e innanzi al quale si com-
prende l'importanza che da quattrocento anni
le nazioni rivali danno a possederlo.
Allorchè chi entra nella città dalla porta

Nuova o dalla porta di Francia traversa le sue
vie tortuose verso l'est e passa le prime fortin-
cazioni, resta stordito dinanzi alla terribile ma-
gnificenza delló spettacolo che ha dinanzi agli
occhi.
In fondoad una valle augustachecircondaper

due terzi la città con un fossato immenso nata-
rale a due o trecento piedi sottol'Alzet, ingros-
sato dal Petrus, scorre tranquillo tra due mura-
Elie di granito. 11 fiume non mormora, quasi te-
messe destare col fragore le voci terribili che
quei luoghi udirono tante volte. Sulle due rive,
nello spazio laseisto, per così dire, libero tra la
bocca dei cannoni, giace una città nuova con le
sue case, i giardini, le fabbriche, le scuole, le
chiese per far fede iquanto la vita è persistente
e ingegnosa, e come è pronta a impadronirsi di
quanto non le toglie la follia degli uomini.
3fa che cosa sono cola le opere della pate!

I)alle due parti della valle si alzano due muri di
granito .che,da tre secoli l'arte siingegna di fare
anche pia inaccessibili. Da tutte le parti si veg-
gono ridotti, bastioni, casematte alzate su tre
piani, dei forti, delle messe lone; la pietra è
stata saldata con la pietra in guisa che, come
dice Goethe, tutte quelle opere formano per
lo spettatore un solo edificio meraviglioso e

formidab:le, pronto a vomitare la morte.
In tutta quella valle bagnata dall'Alret, dal

Pfofenthal fino al Grund che ne forma la estre-
mità al gud, non vi è un punto ove non si vegga
quell'occhio senza aguardo che nell'arte delle
sorprèse chiamasi una feritoia e che sembra per
il passeggiero il più inèñerente, il simbolo ma-
teriale dell'odio e dell'inganno. .

Dietro a quella duplice cinte s'innalza la
città, simile a tutte le città flamminghe se la so-
parate dalFapparecchio militare che lacirconda;
la stessa palizia apparente, la stessa cura delle
cose esterne. Per un singolare capriccio di anti-
chità un gran numero di case hanno scritto in
cifre di ferro l'anno in cui furono ediûcate.
Quasi tutti i canti delle vie hanno qualche

madonna alla spagnola, o l'imagine di un santo
tenuto nel paese in particolare venerazione. La
industria speciale del Lussemburgo, tranne i
guanti, consiste in birra, tabacco, ferro, cose
tutta non atte a dare al commercio di una città
una figonpmia originale.
Á Lussemburgo vi sono 14,000 abitanti e

8,ÛOÛ BOldati. Quel10 due p0p0Îazi0BI Vif0BO
l'ana accanto all'altra senzaafratellarsi e quasi
senza oonoscersi.
Tale è la città di cui Louvois diceva che a era

la pià bella e gloriosa conquista fatta dal Re e
che metteva la frontiera nostra in tale stato che
i Tedeschi non avrebbero mai potato assalire il
regno da quella parte. » La città, che secondo
Vauban, che la conosceva e che vi haprodigato
il suo genio, era una delle priine piasse dell'En-
ropa. La seconda era Strasburgo.
Domina dall'alto delle rapi la pianura che la

circonda, posta nell'intersezionedelle stratio clie
condacono di Francia in Olanda, e dal Belgio in
Germania a sedici chilometri dalle nostre fron-
tiere, copre tutto lo spazio compreso tra la
Mosa e la Afosella, e con Longwy e Ver<Inn, laa
la chiave della strada della Sciampagna su Pa-
rigi. Tutti i popoli che vi sono passati, Borgo-
gnoni, Spagnuoli, Austriani, Francesi e Prus-
siani vi hanno accumulato le opere di difiesa a
tal punto che si ebbe nella storia il titolo
d'invinciögTe; lo che però non le impedì di
cadere il 4 di giugno 1866 e il 10 giugno 1795
nelle mani della Francia. (Liöerte).

ESTiltE E FATTI OlVEB31
Il signor Giovanni Parodi, gioielliere di S. M. a

Segora, ebbe il gentile pensierodi presentare al Re
un preziosissimo lavoro che ha destato vera ammi-
razione. - Si tratta di uno spillo meccanico di pic-
cola forma che suona la marcia reale,gira sopra di
sè offerendo sempre svariati oggetti, ora Ogure mi-
niate in minutissime proporzioni dei più prossimi
congiunti del Re, ora le più gloriose epoche della
suavita militare con relative leggende, ora allegorie
ed adamantine iniziali.
Sua Maestá ad attestare is propria soddisfazione

fece dono all'artetice della sua fotografia con auto-
grafa arma inviandogli contemporaneamente una
medaglia d'oro di Brande dimensione, ove pende da
una parte l'efigie del Sovrano edall'altra questa leg-
genda: A Paroda Gtovanni pel zelo indefesso con cui
promosse tma ricca industria nazionale finorio Ems-
nuele Il donaos 1867.
Dal canto nostro el congratuliamo col distintogio-

ielliere di Sua Maestà in Genova per la prova di
amore al culto dell'arte e per l'adeguato compenso
largitogif dalla munificenza sovrana. (Nazione)
- Cl è grato di annunziare, dice il Giornale di Si-

cilia, che il Ministero degli aŒari esteri avendo a sua
disposizione la somma di L. 31I per essere statade-
stinata dat hugiu couaufe fu aansa diasta ad un ista-
tuto di beneficenza, ha graziosamente inviato la
somma anzidetta in favore del nascente stabilimento
di lavoro in Palermo.

- II Giornale di (1dine raccomanda le seguenti pre-
cauzion nein soit razione delle vitt:
La sofforazione delle vats venne trovataormai rime-

dio specifico contro aua crittogama, se fatta a tempo,
convententemente, generale e SBREa interruzione da
un annoall'altro.
Ma tuttequeste precauzioni sono necessarle. Biso-

gna, quanto à possibile, distruggere i germildella
erittogama, impedirne la difusiene, mettere le viti
in condizioni talidi prosperitAvegetativa, che meno
facilmente li piglino.
Per questo scopo non soltantoognuno dere solfo-

rare il suo vigneto, ma procurare che (seelano al-
trettanto isuoi vicini, nonsoltanto solforare un anno,
ma tutti gli anni. Nè basta solforare, ehè bisogna
prendere altre precauzioni. Le viti invecchiste ed
intristite à meglio estirparla che non tenerte a dare
un miserissimo frutto. Giora megho fare impianti
nuovi in terreni adattati alla vite, ed avere naa mag-
gior cura delle vigne. Il terreno si deve tenere bene
lavoratoepurgato sempre, e fornito dei principii che
ocoorronoalla prospera vegetazione della vite. Que-
sta sia povera di tralei, afánche la sua vegetazione
più raceolta sia rigegliosa e così non lasci appigilo
alle muffe parassite.
È un fatto che i vigneti nuovi e tenuti con cura

hanno più resistitosila invasione della crittogama, o
se ne sono laberati più presto, o si avvantaggiarono
megIlo del sussidio della solforazione. Adunque gle
verà prendere tutte le precauzioni in una volta. Se
queste poi saranno generalizzate, si potrà sperare
anche che la guarlgione della malattlá divenga ge-
nerale.
Noi dobbiamo approlittare anche del male per fare
i nuovi impiantidi siticon maggior ears ed atten-
stone, per scegliere i vitiSni, per concentrare la col-
tivazione, per fare I vini più bene.
Intanto preparlamoci a rendere la golforazione ge-

nerale; poichè abbiamogíå provato il danno chene
risulta dal traspurarla. Un raccolto di vino perdutoo
menomato è un gravissimo danno per il paese. Noi
ci troviamo in tale posizione che, mancando di vino,
beviamo peggio e più caro di tutti gli altri. Quindi
dobbiamo u6are ogni cúra per boredet nostro.

--Nell'ultimasedutadellaSocietàRealediL>ndra
11signor Wilson lesse una nota pinttasto enriosa in-
torno alla capigliatura di un fanciullo di sette anni
emesso appartementea buona famiglia Ogni capello
mostrasi formato di striscie alterne di bruno e di
bianco. L'anello bruno, che è il colore normale di
quei eape11),ha 1150 circa di pollice in luoghezza,
mentre faaello bianco che gli succede ha 11100 airca
di pollice. Il ragazzo gode di buona sainte edimostra
un'intelligenza virace. In questo casopareesisfa una
aŒesione periodica. Durante un giorno e pia i ca-
pelli son prodotti normalmente; sopravviene uno
stato malatiocio, chedura minor tèmpo, e allorapro-
duconsi le parti bianche. (Cosmos).
La più recente statistica delig popolazione negra

di blew-York6 lungi dall'aconsere inferiorità intellet-
tuale nella razza di colore. I negri i quali non sono
presentemente che innumerodi i0,000, di 16,000 che
erano i7 anni fa, appartengono agli abitanti i più
tranquini e i pik ordinati deUa città. Vi al con-
tano nel nmnero 20 ecclesiastiel, altrettanti anedici
e farmacisti, 2 notai, 2 Brandi negoslanti, i sy-
Tócato, 60 istitutori, 2 professor), 25 musici, 20 cal-
solal, 30sarti, 500 cocchieri, 90 al 300 at-
tendenti alle cantine, euochi,ecc., di tab-
briche, 500 lavandaie, iCD outrici,20 astrologhe,'200
prostitute e 250 ladri. Pubblicansia gassette da no-
mini di colore, tra i quall v'è anche un poeta. 13 pe-
gri possiedono una fortuna di più che 40,000 dollari.
V'banno sette senote pel negrl. Contansi 82 matriino-
nii fra neri e bianchi. I migliori cuochi e i migliori
famigli degli Stati Uniti trovansi incontestabilmente
nella razza di colore.

- B signor Grubb, di Dublino, ha testò compluto
un telescopio che deve essere mandato a Melbourne
(in Australia). Il tubo di quel giganiesco strumento
di ottlea ha 177 centimetridi drametro.Quando B
telescopio è completo pesa almeno 10,000 chtfogr.
Il primo vetro costruito dal signor Grubb per que-

sto capolavoro era venuto benissimo, ma aveva però
due plecolomaaehie Il signor Grubb lo volle rompe-
re. Ha avuto la fortunadi farne un secondo, il quale
è perfettissimo. (Journal de Bruges)
- Onasi ogni Stato in Germania possiede di quelle

società chiámateSocietà di mutuo soccorsodegli issits-
tori, dette anche Pestalozzi Verein, y si propongonodi soccorrere gli associati iniprmi ele vedure e gli
erlani degli istitutorL
Il Pestalozzi Verein hadeseesiste Sno dal 1846; ha

già circa 800 membri partecipanti, e poesiede ao ca-
pitale di20,000 fiorini circa. Dopo la sua creazione ha
pagato in pensioni e soccorsi alle yedove ed agli or-
fani airca 25,000 fiorini. La Società speefale di Man-
hsým (itadea) incassa annualmente 1,800 ñorini, e
soccorre 6 vedove distitutori per 70 ilorinigtSD fr.)
ciascuna.
Il Pestalozzi Verein sassoneha an ospitale di tal-

leri 27,500 ((03,125 f<.) compresivi moki fondi desti-
nati ad aiutare molti orfani d'istitutori che debbono
continuare gli sindi nei gionasi, seminarid'istitutori
o altre scuole speciali. Diocasso annuo è da 3,400 a
3,500 talleri, le spese non arrivano a 3,000 tallerl.
La fondazione Pestalorzi di Pankon inPrussia,che

è stata foridataquattordlei anni or song, ha istituito
un orfanotrolio nel quale saranno rieerutf 25 o 30 E-
gli d'istitutori morti senza fortuna. Paga giA la pen-
signe da 90 a 100 talleri ai suoi membri partecipan-ti Nel 1865 il principo vescovodi Breslau fece dono
alla Societå dimatqo soccorso ana provincia di Ble-
sia (Prussia) di unasomma di 5,000 talleri(18,750 fr.)
La Società di mutuo soccorso di Vienna (Austria)

ha no capitale di 4ß,000 liorini (i(5,000 fr.); 17 ve-
dove e un istitutore ritirato ricevono 2,000 fiorlai
l'anno.
Gli incassi della Cassa di ritiro degli istitutori del

Wurtembergsalgono a 81,000 fiorini (173,340 fr.), di
cui 38,000 del bilanejo delloStato. Il totale delle pen-sioni pagate a 248 istitutorl salgono a 6,600 fiorini, lo
che dà una media di 26ô (570 fr.), e 73 aiuti istitutori
ottennero dei supplementi che ammontarono a 6,000
lioriql. La Caesa di ritiro delle vedove ha un capitale
di 400,000 fioripi; osni vedorariceve 50 fiorini l'anno,
ogni orfano di madre 30, ogni orfano di padre 12 112.

(Gangua generak tedesca degli istitutori)

--Durante!'anno 1865 i mercati importanti d'Eu-
ropa soffnrono a causa della emissione di falsi bi-
glietti di Baneg respi. Del tentativi di labbricazione
o di emissione di questi falsi biglietti si erano sco-
perti fino dal1850; ma da quel tempo fino al 1864 i
falsari, i quali non si erano occupati chedella falsifi-
cazionedeibiglietti di fue di 50 rubli, non erano riu-
sciti ad ottenere che una imitazione grossolana. Nel
1865 apparirong per la prima volta i falsi biglietti
di 5 e 25 rubli, sparsi dappertutto a grafysione e fab-bricati con tale perfezione che era dinicile ricono-
seerne la falsità

ed agiva principalmente come Intermediario tra i fal-
sari di Londraegli acquirenti strestero.
Indicazioni particolari fecero conoscere lo scorso

gingoo clie Jafé doveva efettuare prCESimamente un
suo viaggio a Parigi.
Fu stabilita una sorvegliassae l'8 settembre Jalië

ventra arrestato a Bonio6ne. Egli portava nascosti
con gran cura sotto la fodera del suo pletot tre bi-
gliettl da cinque rubli che senza dubbio eili si pro-
poneva di esabire come sags!a Parigi,
A causa di questi fatti Jaf6 comparte testò davanti

allaCortad'assisede1PassodiCalais.E6titentòscol-a
parsi dichiarando che ignorava la presents dei bi-
gliettle che un compagno di viaggio ha dovuto in-
troduril aotto la fodera gel suopaletot per campro-
metterlo.
11signor Enh Brugnon, gestituto procuratore im-

periale, ha sostenuto l'aconsa portata contro ladö.
11signor Hendte, del foro di Parigi, ha presentata

la difesa dell'accusato, e i suoi sforzi hanno valsa
una dichiarazione di clreostanse attenuanti.
Jalië è stato condannatoa 6 anni di reclusione e

100 fr.d'ammeada.

- IerI mattina li reverendo M. A che momenta-
neamente è sotto la guardiadi un servitore, nella
casa num. 9, Banover-Street a Londra, fuggl sul
tetto della essa in camicia danotte con una Bibbia
in mano. DI tetto in tetto glanse a Masons Arm
Yard, quando all'nnprovrigo gettð via la camiciae
restò in istato di completa aëdità, e preso un testo
bibitco comlaciòa predicare: Roltafolla si era rada-
nata vedendo quello strana gesticolare. La pohsis
ayvisata montð sai tetto e pregò il reverendo di
uscire da una positione tanto pericolosa; lo che non
aeoonsenti a fare, e lottò vigorosamente con gli
agenti della polizia che finirono per impadronirsi di
di lui.

(Morning Baraig
- SI legge nella Gassena ßenano in data di Colo-

pia, 18aprile:
11gran cannone d'acciaio ibeo dello stabilimento

Kruppdestinato alla Esposizione Bolversale,ëpartito
perParigf. Il cannone è eolloosto sopra un vagone
fatto apposta e che può porgare 50,000chilogrammi.
11cannonepesa 94,908 lihbre; il vagone W,154. It

peso totaledel eaonone col vagoneèdunquedl iif,062
libbre.Per impedire quainnque caso sonostati posti
sulla ferrovia diversi pontileggieri segnatamente nel
Belgio.

ULTIME NOflZIE
Le cause per cui fu ritardato l'invio degli og.

gestti all'Esposizious Universale di Parigi sono
note, e dipendono dalle preoccupazioni in cui si
trovavaancora il paese dopo la guerra, e tali
che potò allora esser disonsso se l'Italia fosse in
grado di parteciparvi. Coloro che in qualche
maniera presero parte od assistettero alla pre-
disposizione del contingente italiano sanno

quante cure sia costato alla Commissione Reale
il lavoro preparatorio. Nel breve spazio di ein-
gue mesi essa dovette eseguire un còmpito per
cui le altrenazioni ebbero innanzi a sð un tempo
di più d'un anno e tutte le opportunità dei pre-
ventivi esami e concerti. Fu appena nel settem-
bre scorso the si pensò di farappello agli inda-
6 italiaui þ0TC¾ CO:CESSerO di SUppÏÎleRIÎS
brevità del tempo con raddoppiata alacrità, al-
lora appunto che le altre naafoni avevano già
compiute tutte le operazioni preliminari, asse-
gnati gli spaziis disposti i mobili e qualcuna
perSno gia compilato il catal95o. I termini fis-
sati dal regolantento per l'ammessione dei pro-
dotti si dovettero prorogare per corrispondere
alle richieste delle sotto Commissieni e percon-
cedere alle provincie venete, di recente unite
alla madre patria, di figurare 4H'Esposizione
ineipape aRp altre provincie. 14 coptruzione dei
mgbili, galle vetrine, sc4npig e scaftali, ordinati
a Parigi e .ehe riempino sì eleganti, portò via
qualche temp9 e esgionò ritardi. Forono presi
tutti i concerti ainachè gli og5etti si trovassero
a Parigi sai primi di marzo, e sollevò allora
molte lagnanze l'ordine dato dal Comitato ese-
entivo di ricasare ogni nuova domanda d'ame
messione, il quale era par domandato dalle cir-
costanze. Alcuni vapori destinati a caricare le
merci, aVenezia, a Rapoli, ed altrove furono
dal cattivo tempo costretti a trattenersiinporto.
Il primo invio dei nostri prodottigiunse a Pa-

rigi il 20 marzo per via di Marsiglia, nia i mo-
hili che dovevano accogliere gli öggetti non e-
rano ancora pronti. Era impossibile costriggere
gli operai ad gn lavoro più sollecito, e la solen-
nità dell'apertura richiedendo liberi i luoghi ove
i nostri colli erano depositati, fu forza eseguirne
temporaneamente 10 Egombro. Per essersi do-
vati trasportare i colli in gran fretta in luogo
ove rimasero momentaneamente ammantio-
chiati,si rese inevitabileuna qualphe confusione;
ma il Regio Commissario, non avendopermessa
l'apertura di essi se non dopo il 2 aprile,non si
ha a lamentam dispersione o gnasto veruno.

Dopo la cerimonia del 1•sprile si procedè alla
ripartizione e collocazione degli oggetti della
nostra sezione, Becondo i diversigruppi, gi quali
presiedono persone cheperautoritànelleacienze,
per pratica di precedenti esposizioni, per cogni-
zioniindustriali offrono la più alta e più sicura
garanzia che si potesse dare agli espositori.L'o-

Preoccupato da una tale condizione di code e
recava nocumento al suo credito e faceva in nome
suo numerose vittime, 11 governo russo incarleð gn
impiegato principale del suo Minigtego gelle Anagge
rti ennenntrare nella Runmani It riceres dÃi f9tu rii
fabbricazione adi emissione edidenunziare i falsari
alle autorità competenti di tutti i governi.
Vennero iniziati processi a Zurigo, a Copenaghen,

perazione fu condotta con tutta la diligenza e

colla massima gollecitadine, ed il risultato sor-
passò ogni aspettazione. Tutte levetrine furono

nostra sezione in perfetto ordine a soptenere
degnamente l'onore delle arti e dell'industria

a Dresda, a Berlino, a Köenigsberg, in Russia, in In-
ghilterra, a Roma, a Bruxelles, a Lostantinopoli edin Francia. Diverse condanne venne,ro già pronun-ciate daua Corte d'assise di Parigi.
JaŒé Bermann,diorigine russa,residentedaalcunianni a Londra era stato indioato al Governo russo

come unodiqueBI che 91 occupavano piùattivamentedellaemisslone e della fabbriensione di falsi biglietti

d'Italia. Nella ripartizione ecollocazione siman-
tenne la più rigorosa giustizia, ma si dovette
rostringere gli spazi pel numero soprabbondante
degli oggetti e secondo la loro importanza indu-
striale. La parte sytiatica eblie molto saceesso;
specialmente nella scultura l'Italia tiene il primo

posto all'Esposizione. Le statue schierate lungo
la fronte delle nostre sale e sulla nostra deco-

razione attirano quantità insolita d'ammiratori.
Gli interessi degliespositori sono tatelati con

ogni riguardo, e nulla è rirparmiato della do.
Tuta vigilanza. Il sospetto di danni non ha fon-
damento alcuno ed ogni apprensione a questo
riguardo sarebbe irragionevole. Il Governosi fa
un dovere di esprimere al Regio Commissario,
signor conte Chiavarina, tutta la suagratitudine
per lo zelo dimostrato e per aver corrisposto
con tanto amore delle cose patrie alla fiducia in
lui collocata.

Ci scrirono da Parigi essero stata aggiu-
dicata al pittore prof. Ussi la gran medaglia di
onore per la pittura.

SISPACCI PRIVATI ELETTBÍC1
(AGENZIA 6TEFAMI)

Parigi, 24.
Chiusura deBa Borsa öl Parigi.

23 24
Fondi francesi 8 eja . . ; ; ; . 65 60 65 20

Id. 41/,*/4......94- 9390
Consolidati inglesi . . . . . . 90 */4 90 6/a
Cons. ital. 5 *l, . . . . . . . . 44 20 44 40

kl. fine mese. . . . . 44 80 di 15
Valori disersi.

Azioni del Cred. mobil. francese
.
; . 862 853

Id. italiano . . . . . . . . . - -

bl. spagnuolo . . . . . . . .
207 -

Asioni str. fatr. Ví#orie lilusannele . 60 57
Id. Lombardo-venete . . . . 348 338
Id. Austriache

. . . . . . . . 348 338
Id. Romane . . . . . . . . . 68 57

Obbligazioni str. ferr. Roinane. . . . 91 50 97
Id. prest. sustriano 1865 . . 300 297
Id. in contanti. . . . . . . .

302 802
Atene, 22.

R re è partito. S. M. arrivera venerdì a Mar-
siglia e sabato a Parigi; quindi si rechera in In-
ghilterra egiungerà in Danimarca il 24 maggio.

Vienna, 24.
InPresse annimzia che le comunicazioni delle

tre potenze mediatrici furono in generale bene
accolte a.Berlino. Tuttavia attendesi il ritorno
di Bismarck per conoscere le impressioni defini-
tive.

Lo stesso giornale annunzia che la Franela
avrebbe accettato le proposte dell'Austria, ri-
nunziando nello stesso tempo alla porzione del
territorio belga posto fra la Sambra e la Moss,
compresa Mariemburg, che l'Austria propose
che venga ceduta alla Francia in compenso del-
l'annessione del Lussemburgo alBelgio.

Parigi, 24.
L'Elendard annunzia che, in seguito all'as-

senza prolungata di Bismarck, le note identiche
delle tre potenze non furono ancora rimesse al
governo prnestano.
B redattore dell'Avenir National,signorPay-

rat, fu condannato alla multadi l00 franchi per
avere sparso false notizie.

Berlino, 24.
La G4szetta del Nord dichiara che la que-

Stione del Lussemburgo non ha subito alcun
cambiamento. Quindi soggiunge.: R telegramma
di Parigi il quale annunzia in massima un acco-
modamento proposto dalle potenze medístrici
non muta punto la situazione. La Prussia non
ha domandato una mediazione, ma soltanto
chiese il pareredellepotenzegarantideltrattato

del 1839 sull'unione del Lassemburgo coel desi-
derata a Parigi. E díritto di tenere guarnigione
a Lassemburgo, il quale compete allaPrussiain
virtil dei trattati anteriori, son 4 posto in que-
stione. La Prussia non ha punto intenzione di
rinunziare a questo suo diritto d'occupazione e

quindi le voci che vengono systne in proposito
sono prive di fondamento.

ENIGO CENTRALE R$fl0ROLOGICO.
Firense, 24 aprae féd's,ace 5aat.

E barometro è stazionario nel nord e nel cen•
tro della Penisola; si alzò di 1 a 2 mm.nelpad.
Le pressioni sono alla normale o leggermente
sopra nel nord e sotto nell'estremità sud. La
temperatura è oggi sopra la normale. Pioggia
in Sicilia; cielo sereno generalmente, e solo co-
perto e nuvoloso nel sud. Ifare calmo nel nord
e mosso nel sud. Dominano i venti di greco e

di tramontana.
E barometro s'abbassò nelle coste di Rretta-

gna, e di Guescogna; è stazionario a Marsiglia,
Tolone, centro d'Europa. Qui tende ad abbalt•
SBr8l.

Probabile continul lastagionecalma e asciutta
coi venti di nord, e nord-est, accompagnata da
temporali locali.

OSSERVAllONI MITE0R01861CRI
fatte nel R. Museo di fisica e Storia naturale di Fires

Wel giorno 23 aprile 1841.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 8 pom. 9 po-.
12, 6 sui Hvallo del-----
mare e ridotto a m m -

sero.--..........-.•... 757,0 756,0 757,0
Termometro eenti- f
grado.........."........ 15,0 18,0 18,0

Umidig relativa...... 50,0 38,0 65,0
Statodel cielo ........ sereno sereno serene

o nuvoll eunroli

Vento forza quas for. fom .de

mass mm ‡ 1
Temperatura , a

minims ‡ f
Mipima nella notte del li aprRe + 9,0.

Nel giorno 24 aprile 1867.

ORE

Baremetro a metrl 9antini. 3 pon. 9 poo.
72,6 sai livello del
male e ridotto a m

,
m

.

-

sero .................. 756,5 755,0 TES,g
Termometro eenti-
grado................ 18,0 22,3 140

Unidittrelativa...... 45,0 84,0 . 48,0

Stato del eielo....... sereno sereno sereno

Vento
orza .. q for. qug for. d la

meanima ‡
Temperstars

minima +
minima nous none del 25 aprile + 11,5.

fiATRO La PERSOla, ore1 ti,- Bappresentai
zione dell'opera del snaestro Rossini: 13 õar·
biere di Bioiglia - Ballo: La baisiera
Beneficiata del primo tenore assolato signor

Emanuele Carriot
TEATit0 NICCOLINI, are 8 - La drammatics

Compagnia diretta da 1'. Salvini rappresenta:
La cicuta - Un hacio dato non è essigergato
11 aupplisio di no isöscille.
ARENA NA310NtLE, ore 5 - La drammaties

Compagnia diretta deL. Aliprandirappresents:
La vita color ji rosa

IslBTINO OFFI9I I.E DElaLA BORBA 00MMEROIALE (Firesse, 25 Aprile 1867).

¶ALORI E

i
Rendita Ital. 5*/. god. i n. 67

¡As. Nas. Tose. • ex coup. 1000ÐetteBancaNasionale

commun rumscoansars

LD L|D
49 75 49 65 a a e a

es op as se
33s as as sa

•• •• * * ••

88 SB a es

i nelRegnod¶taUa-sigen.611000 a . • • • a ee
di scontó Tosaana mautt. 25C • • • • • • • »

om di Cred. It. god. 500 a e a a . • • •
.
del Cred.Mob.ItaL........ • • y y . • e a

.Täbaceoteggod. ' 1180 a a a a a a a e
FF. Romano. • 500 a · » • • • • •

3hblir.PI.dellased. » SOG 'y . • • a a e a

Obk36/.SB.FF.Rom. • 500 y . . a e a . .
A;. ant. SS. FF. Lir. • 420 m a . • • . . .

Dette (ded. E sµppl.) = 420 . . • a . . . .3bb.3 (dpBe sud.CDy i gen. 6T 500 • • . • • • » .. aOette.............. • 420 . . . . . . . .

3bb. 85. FF. Mar. * 500 . a a a a a . .
Dette il su .) • 500 a a . • • . . .
a SS FF. M

... a 500 m . . . . . . .
3bbP).delledette. y 500 . . . • e . , ,
Obb.4 5·l.seriec.dii3 505366 a 365 e e a . »Dette in serie di i e2 · 505 a a a . . . . .

Detteserienoncomp.= 505. • • » . . . .
Impr. com. 5*/, obbL • 500 a a a a . . . .

Detto in sottoscris. • 500 e . . . . . . .

Detto Uberate...... 9 500 a e a a , , . ,

• • • • Livorno.... 8
65 e • • Detto

....
30

• • • • Detto....60

• • • • Forino...,. 30
m a e a Veneziaf.g.. 30
m a • • frieste..... 30
• • • • Detto

. ..
90

• » • • Tienna ....30

. . • • Pra..orare..se
• • • • Amsterdam. 90

.

• • • • Amburgo...90• . • • Londra..... 30
* = • • Deno

.... Bei

• • • • Lione ...... 90
• • • 9 Detto .... 90 -

a e 9 9 SeestoBangsg0gt

o.no e si......... , soo . . . . . . . . . . .MotoreBarsanti Mat-

Detto detto 2. serie • • • • • . , , , , . , ,
s•;.ital.in pice. 2: > . . . . . . . . . . . .
$•I. idem o aa ea ae!••.. aa

num comammwn nas raossmo

iStradeFerratelavorpesi............................. •• •• e a •• •• e aottaMeridionali........,.................................. . . . .

OSSERV A Z I ON I

hessifans delš0;c 49 70, 1975, 49 65 contanti.

Il sipdsso A.Moatsaa.

FRANCEBOO BABBEBIS, gerende.
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BANCO DI SCONTO E DI SETE '

TORINO - ela Basata Tea•esa, sa• ff

SEME SERICO GIAPPONESE
PER L'ALLEVAMENTO 1868

da importarsi direttimente dalla casa

NABXÆTTX, FRATO Æ OOMP.
Stabilita in YOKOIIAbfA (Giappone)

COLL'ACCORANDIT& ÐIL 81NCO DI SCONTO E DI SliTE DI TORINO

e della Ditta P TESTA e C' di Lione

CONDIZIONL
1* La semente sirà provvista per conto dei sottoscrittori.
2* 11 Banco nulla ometterà affinchè detto seme giunga come in quest'anno

a destino, nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente
possibilmente le lire 10 per o5ni cartone, franco al suo domicibo in Torino od
a quello delsuodelegato che ne avrà neevuta la sotLUSciÎ¿ione.
3* Il mittente pagherà in conto per ogni cartone lire tre all'atto delin sot-

toscrizione,altre lire tre in luglio prossimo,ed il saldeallaconsegna del seme,
il quale dovràessere ritirato entro un mese dalfavviso che a suo tempo verrà
plato dal Banco di Seonto e di Sete,e trascorso questo termine senza che siasi
effettuato col residuo pagamento il ritiro di detto seme, s'mtenderà essere
Tolontà del sottoserittore che il medesimo sia tosto venduto per suo proprio
conto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che saràper risultare,
e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso.
Le sottoserizioni eŒettuate sino a tutto il 15 maggio 1867 avranno la premi-

menza, equatora per cande indipendenti dal Banco non fosse possibile impor-
tare seme sufficiente a coprire la totalità delle sottoscrizioni ne Terrà fatta
equa proporzionale riduzione compensando i versamenti fatti; ncI caso poi
che non venga fatto di trasportarne alcuna quantità verranno rese ai sotto-
gerittori le sotame anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo.

Le sottoscrizioni si ricevono:

Alessasiria presso Sig. Pietro Opligaris, piazzetta n' 7, piano 2.
Ancona > • Bura elli e Reclinger, via Bonda, n' 6.
Ascoli.Piceno > > Emidio Albanesi, negoziante, palazzo

Cassa di risparmio.
Bergamo a a Marco Pegurri, via Santa Orsola, n 1028.
Bologna » » Giulio Neri e Comp., via Galliera, n' 589.
Era x » Francesco Maria Curti.
Brescia

.

» » AndreaMuzzarelli,viaSant'Agata,n•3180.
Cagliari » » F. Thorel e Giuseppe Rossi.
Carrarn » » Massimo Ascoli.
Casale » • Fratelli Stevano.
Cosensa a a Fratelli Ottaviani.
Cremona » » Antonio Gambaretti, corso Garibaldi, 30,

piano 1.
ONNeo a » Giorgis Nicola alla drogheria Giorgis G.

Camillo, via Maestra.
Ferrara » » Mozzi e Comp.
Parense » • Achino Gioanni, via della Ninna, dirim-

petto al Palazzo Vecchio.
Forn n » Cesare Gnocchi.
Genosa a a Cassa di sconto.
Lecce » » Salvatore Coppola, negoziante.
Macerata » a Augusto Caccialupi Olivieri. '

Manfora » » Gaetano Bonoras, via SantaAgnese,n•10.
Jifessima > • Fratelli Ottaviani.
MilaNO (*) a a ŸrBBCESCO VerzegDSSBi, Brera, n* )$.
godena » > Vincenzo Bortolani e Comp., corso Canal

Grande, n° 24.
NONNN • m Andrea Battaglia, negoziante.
Forara • » Geometra Giuseppe Tarella, via del Pesce,

n 6 rosso,
Nooi Ligure » • G. B. Borgarelli, mediatore.
Endows » » Carlo Mosetich e Comp.
Parma a a Annibale Ballerini presso signor Antonio

liarchi.
Paria a a Giuseppe Saglio- Ferrarezza Saglio.
Besare a a Andrea Ricci.
Piacessa a a A. Camozzi e Comp., strada S. Pietro, 15.
Pinerolo a a Giuseppe Giors, piazza Cavour.
Basensä • » CicognanieRomanini,piazzaAlighieri,54.
BeggioEmilia > » GiuseppeLenghi,viaEmilia,S.Stefano,83.
Salerno e a LuigiGranoziodi Domenico,vico S.Ivone.
ßalusso a a Portunata benina Verrone, via Torino, 7.
Basons » • Giuseppe Acquarone.
Sa isliano a a Bermone Giuseppe, chinengliere.
Teramo a » Arvocato Giuseppe 11ontori.
Torino a a Banco di Sconto e di Sete, predetto.
Tercelli a a Alessandro Viale, negoziante, corso Porta

Torino, casa propria.
Perons » » Nipoti di S. A. Bevilacqua.
Vigerano a a Silva e comelli, negozianti.
(') Eper luus laLombardia e Venero esclusi i paesi sovraindicali. 613

AWHilWIIETRAZIOKIC

Lavori pubblic¡ in Italia
DAL 1860 AL 1867

RELAZIONE
DEL

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI
S. JACINI

Prtsèntata al Parlamento il 31 gennaio 1867

Pazzzo Lire Cintine

Dirigersi con vaglia postale alla Tip. Eredi Botta.

CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA
PRESSO LIVORNO

Vendita per causa di liquidazione.
B 7 di maggio, a ore 12 meridiane, all'uflizio dell'asta pubblica posto in via

Tittorio Emanuele, n*36,piano terreno, si procederà alfincanto separato dei
singoli palazzi, casini, ecc., costituenti il suddetto magnifico stabdimento.
Nei prezzi de' palazzi, casini, ecc., e compreso il respettivo mobiliare.
I detti prezzi saranno pagati per un quinto subito, e gli altri quattroquinti

in nove rate annue col frutto del 6 per cento a scala dei pagamenti.
Chi pagasse subito l'mtero prezzo, o anticipasse qualche rata, oltre essere

esonerato dal frutto sulle rate anticipate, godrà anche un abbuono di un uno
per cento l'anno su ciascuna di dette r te.
La cartella d'incanta sarà spedita graus a chi ne faccia domanda con lettera

affrancata al car. dott. Tito Malenchmi, consultore legale della Società, via
degli Avralorati, n•16, primo piano, Livorno, al quale pure potranno diri-
gersi coloro chebramassero seblarimenti. I102

ATTÎ$0.
Si rende pubbheamente noto che

con atto pnvato del di 11 aprile 1867
recognito Bini e renistrato in Pirenze
li 23 aprile detto,registro 5, foglio 180,
numero 2365, con lire 48 e 40, da Maf-
fel, debitamente insionato negit atti
della cancelleria del tribunale civile e

correzionale di Firenze facente fun-
zione di tribunale di coinmercio e

nella segreteria della Camera di com-
mercio di detta città, fu instituita in
questa città di Firenze una società in
accomandita tra il signore Ermanne
Bosshard da una parte come accoman-
datario, e i signori cav. CarloSchmitz,
Alessandro Borgherl, Augusto Stolte-
nboff e Enrico Appelius dall'altra come
accomandanti, la quale ha per oggetto
la fabbricazione di cornici di legno
dorate a oro vero o ad imitazione al-
I'uso di Francia e di Berlino con il ca-
pl.ale stabible nella somma di hre
40,(l00, da avere efetto dal primo
marzoprossimopassato come dall'atto
medesimo.

Dott. FRANCESco Gusta.

U 6 Avviso.
Si rende noto a chiunque possa

avervi interesse come il signor Giu-
seppe Baldidi Parenze a ministero del
dott. Luciano Strambi, fino dal di 23
aprile 1867, ha presentato ricorso al
signor presidente del tribunale civile
di Firenze per ottenere la nonuna di
un per.to che proceda alla stima degli
infrascritti stabili da subastarsi a pre-
giudizio dei signori dott. Alessandro
e avvocato Giovanni del fu signor car.
Ranieri Lamporecchi di Firenre.

Descrizione.
i' A carico dei signor Alessandro

Lamporecchi:
Una villetta detta il Giuggiolo, posta

in comunità di!Fiesole con attigua
casa colonica e podere annesso, com-
posto di terre lavorative, vitate, frut-
tate, al quale confinano signor avvo-
cato Giovanni Lamporecchi con po-
dere delf0rivolo, strada regia Bolo-
goese e Laseialfare, il tutto rappre-
sentato ai campioni estimall della co-
munità di Fiesole in sezione l, parti-
eelle di n• 491, 192, 510 in parte, 511,
512, 513, 517, 514, 515, 516, 493, arti-
coto di stima di no 191 in parte, 199,
200 e 192 con rendita imponibile di
fire48280.
2° A carico del signor avvocato Gio-

vanni Lamporecchi:
Una vdla detta dell'Orivolo, posta in

comunità di Fresole con attigua casa
colonica e podere annesso, composto
di terre lavorative, vitate, ploppate,
fruttate e olivate, cuironnnanostrada
regiaBolognese, Padridellescuole pie
di Firenze. David Levi e Lamporecchi
signor Alessandro, il tutto rappresen-
tato ai campioniestimali di detta co-
munità di Fiesole in sezione I, parti-
celle di no 493 inparte, 494, 497, 498,
499, 500, 501, 509. 4942, 4946, 5001 in
parte, 507;502, 503, 508, 505, 506, 508,
articolo di stima no 192 in parte, 191
in parte, 925, 195, 198, 197, 198 con
rendita imponibile di lire 808 i1.
Li 24 aprile i867.

Srnizar.

Editte di vendita.
In esecuzione dell'ordinanza del si-

gnor Alessandro Catani, giudice dele-
gato al fallimento di Enea Innocenti,
del 12 aprile 1867, debitamente regi-
strata con marca da bollo da lire una
annullata, proferita alle istanze di
Omseppe Salvi sindaco dennitivo al
suddetto fallimento, la mattina del di
30 aprale corrente, more 11, nel locale
destinato ad uso di cafè detto Caffé
•Ewopeo, posto in via Ghibellina, sa-
ranno posti in vendita per mezzo di
pubblico incanto tutti i mobili che
guarniscono il cafè suddetto; da
aprirsi detto incanto sul prezzo di
stima resultante dagli atti del falli-
mento, prima in un sol lotto, e quindi
la lotti separati perrilasciarsí almag-
glore e migliore oŒerente a pronti
contanti, e a tutte spese d'incanto, li-
berazione, registro e quan'altro, ecc.,
del compratore o compratori.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze E. di tribu-
nale di commercio.
Li 24 aprile 1867.

1158 M. Da METZ, VÌCe CSBC.

1133 Avviso.
Sulle istanzedel signori David Levi,

Giuseppe De Montel e Angiolo Pado-
vani, domiciliati i primi due a Firenze
ed il terzo a Livorno, in proprio e nei
nomi, rappresentati dal loro procura-
tore avv. RaŒaello Becchini, alla pub-
bbca udienza del 9 aprile 1867, avanti
il trabunale civile di Grosseto, in ese-
cuzione della sentenza del detto tribu-
naledel 28 agosto 1866, ed al seguito
dell'altra sentenza del 19 febbraio 1867
fu apetto il terro incanto per la ven-
ditadei beni spettanti alla fall.ta So-
cietà Carbonifera di Monte Bamboli,
rappresentata dal sindaco definitivo
sig. Laudadio Modigliani, domiciliato
a Livorno, quali benisonesituatinella
comunità di Massa Marittima, Suve-

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso quests Tipograna i seguenti stampati
pel Casellario giudisiale istituito col Reale decreto 6 dicem-
bre 1865:

(NB. Il presto a ragguagliato per ogni 100 fogli.) •

Cartellini, Mod. n• i, art. I del Regolamento . .
. .

2 50
Note di trasmissione, Mod. n• 9, art. 18 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 44 del Regolamento
(carta da stato, lineata) . .

. 6 m

Ilepertoro di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n' 4, art. 15
del Regolamento (carta da stato, lineataf . . . . 6 :

Elenco dei cartellini contenuti, Blod. n° 5, art. 15 del Ite-

golamento (carta turchina) .
. . . . . . .

I 50
Certificati di penalità, 31od. n 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore chamois) . . . . . .
5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod, n° 7, art. 20 del Re-
golamento {carta da stato, lineata) . .

6 >

Note di sopravvivenza, llod. n• 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento...... ....150

Begistri in materia penale:
(NB. Il presso è ragguagliatoper ogni 100 fogli e sono cornpresi i diritti postali.)

B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier] 24 >

C) Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .
20 ' >

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . . . . . . . . 24 a

E) Registro degli appelli'dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] . . .

20 >

E) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale |carta solombier) . . . . 24 >

If Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) . . . . . .

20 >

L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier)..... .....24 >

N] Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . 6 50

S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture
{caria colombier) . . . . . . . . . . . 24 :

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e

delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
tocollo) . . . . . . . . 12 >

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . .
22 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
22 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
11 >

A) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie delle Preture . . . . . . . . . .

9 40

n] Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
diziarie dei Tribunali . . . . . . . . . .

§ 40

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dallkrticolo 192, n' i, del Regolamento ge-
merale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano) ... .....580

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle

Cancellerie dei Concillatori dall'articolo 175, lettera
a,'del citato Regolamento (carta Leone, a mano) . .

5 $0
Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-

nente n• 500 bolle di ricevuta per ogni registro,Mod.
no 4, art. 412 della Tariffa Civile 23 dicembre 1865

(carta doppio protocollo fino) . . . . 4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, liiod. no 2 del registro menzionato nell'ar-

ticolo 428 della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
glio intiero) . . . . . . .

. .
8 y

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n• 4, articolo 448
della Tariffa (carta protocollo fino) . .

5 »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•i3, Tariffa penale fearta da stato) . . .

6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale

(carta da stato, mezzo foglio) . . . . . . .
.

8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cançelleria, a termini della Legge 6 dicembre

1865, å•2626, e della citata Tariffa, Mod. n'8, arti-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo fing! .

.
. 5 >

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . .

8 a

0PElŒ MDITE

WMUm ilWBWI
Riforma cattolica della Chiesa

. . .

·

. . . . . .
L. 4 40

Filosofia della Rivelazione . . . . » 5 ð0
Protologia - VoL 2. .

. . . . . . . . . . . .
» 18 65

Miscellanee . Yol. 2. . . . . . . . . . . . . . > 20 00
Ricordi biografici e carteggio - Yol. 3 . . . . . . .

» 24 00

Rinnovamento italiano - Vol. 2
. . . . . . . . . » 20 00

Introduzioneallo studio della filosofia - Vol. 3
. .

. . n 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . .
» 2 80

rato Þanmhinna l'empiarlim Marittim..

e consistenti nella miniera carbonifera
di Monte Bamboh e strada ferrata che
conduce a Torre Mozza, con tutti gli
altri terreni, fabbriche annesse, mo-
bili e quant'altro trovasi descritto nel
bando del 23 ottobre 1866, opportuna-
mentenotineatoedaflisso,perilprezzo
di stima già ridotto colla suddetta sen-
tenza del 19 febbraio 1867 a lire due-
centomila, e non essendosi presentato
alcun offerente, il tribunale stesso
con sentenza del 9 aprile del mede-
simo anno ha ordinato che il ridetto
ineanto sia rinnuovato per la quarta
volta all'udienza del 31 maggio 1867,
a ore undici antimeridiane,sul prezzo
di stima ribassate e ridotto a lire cen-
totrentamila, alle condizioni tutte di
che nel surriferito bando del 23 otto-
bre 1866.

Grosseto, li 13 aprile 1867.
RAFFAEI.LO BECCBINI, pfOC,

PER

Cessazione di Commercio
Rimettesi un antico e bene avviato lie-

gozio di Oreficeria e Argenteria di re-
cente addobbato a nuovo, sotto la Ditta _Beg•geg•o
Successore Lasagno, in via Doragrossa, casa Pampas
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino.

PER LE CONDIZIONI

Dirigersi al signor Atalogale Geradfagreital,
negoziante di musica, di corde armoniche e di strumenti
enusicali, in via Po, sotto i portici di San Francesco
da Paola in TORINO.

SOCIETA ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DEL RECNO D'lTALIA
Agente per conto del Governo

PROVINCIA DI BASILICATA

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
di Potenza

AVVISO D'ASTA.
Vendita di heni desnaniali anterimta eeDa lege 21 agoste 1862, a' 708.
Il pubblico è avvisato che alle ore 9 antimeridiane dei giorn1 qui appresso

designatisi procederà in una delle sale diquest'ufneio, con intervento ed as-
sistenza del signor direttore del demanio o di chi sarà daesso deleAsto, ai

pubbliciiocanti perla deSnitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior
offerente dei beni pervenutial demanio dalla Cassa ecclesiastica descritti al

numero i a fi7 dello elenco n* 74 pubblicato nel giornale della prefettura
degil annunci ufficiali della provincia di Basilicata del giorno $5 febbraio f867,
supplementon• 7, quale elenco assieme a'retativi documenti trovasi deposi-
lato nell'uflicio della direzione demaniale di Potenza.
I beni che si pongono invendita consistono nelle tenute San Salvatore e

Pizzica Soprana e Sottana che si apparteneranoalsoppressoMonistero di San
Lorenzo Maggiore di Napoli, site nel comune di Montescaglioso, riportate in

quel catasto all'articolo 1084, sezione E, n' 30, lotti i a 55, e n•3t*, lotti 56 a
i17, fra essi sono i seguenti:

Per gli incanti del giorne 80 maggio 1867.
Lotto 31. Parte delle terre di San Saleatore in contrada detta Agnone at

mezzogiorno dei lotti dal n• f 4 a 30, racobiude una vasta estensione di ter-

reni seminatorii ed apascolo,ne'quali esistono i pozzi di Lsma Riccitrdi, e
comprende þure lámaggior parte delgran casamento di San Salystore.Esten-
stone 1073 04, parl ad ettari 441 63 22, valore dello útabue lire 175,229 80,
scorte lire 980 40. la uno lire i76,190 20.
Lotto 32. Idem alroriente del lotto precedente, racchiude pure una vasta

estensionenella quale vi sono i pozzi denominati Carbonara, del Fico e di Ci-
miniera, ed 11rimanente de'fabbricati consistente nel magazzino che ha fin-

gresso rimpetto la cappella,con la stalla al suo settentrione, la ferreria e
la

porchereceia. Estensione 473 14, pari adettari 194 09 01, per lire 95,500 ilŒ,
NB. Per la divisione di dette tenute inpiccoli lotti vi è state bisogno di de-

terminare una novella strada innestandola su queMa che conduce in Torre

dei Mattoni, la quale,prolungandosi verso it settentrione, va a mettere col-

l'altra detta Matarrese.
A tuttii lottiin generale si é attribuito il dritto di poter attingere acqua

per comodo proprio e per abbeverare gli animali dai pozzi prossimi alla con-
fine di De Porcellinis nell'interno del lotto 117,nonehh dagli altri denominati
di D. Berardino, di Ciminiera, Carbonara Gravinone e Piseina, corrispon-
denti ai lotti 68, 32, 6i, 72. Va solo esente il pozzo nella Lama Riceiardi posto
nel lotto 31.
L'asta sarà apertasuiprezzi d'estimo di ciascun lotto come sopra, o suquel

prezzomaggiore che risultasse daofferte innanzi tempo presontate.
Ogni offerta verbale di aumento non potràessorminore di lire 500pel lotto

31 e di lire 200 pel lotto 32.
Per essere ammessi a prender parte alfasta gli aspiranti dorranno prima

dell'ora stabilita per l'aprçura degl'incanti depositare amani del seAretarlo
delPufôcio procedente o far iede di aver depokitatonella Cassa dell'officio del
registro di Montescaglioso in danari ed in titoli di credito una somma corri-
spondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspi-
rano.

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle alire condizioni conte-
nute nel tapitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren-
dere visione in quest'uf8cio procedente.
GPincanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e garannodefinitivk
APotenza, il di 13 aprile iB67.

Per detto aflicio di direzione
1161 11 ßegretario: 0. Isolabella.

SOCIETÀ GENERALE
DI

Oii•ëdite 1mobiliare Italiano
11 Consiglio d'amministrazione ha Tonore d'informare i signori azionisti

che l'assemblea generale ordinaria avrà luogo inJ'orino martedì 28 maggio
prossimo alle ore 12 meridiane alla sede della Società.
A termini degli statuti hanno diritte di intervenirvi quegli azionisti che,

possessqri di almeno 50 azioni, ne avranno fatto 11 deposito 15 giorni prima
di quello fissato per Passemblea. In conseguenza i signori azionisti che de-

siderano di farne parte sono invitati a depositare le loro azioni da129 aprile
al 14 maggiodalle ore 10 del mattino alle 3 pomeridiano:

in TerImoalle Cadse della Società;
a FiressealleCasse della Boeletà;
• Gen*Ta id. della Cassa generale;
• PàrIgi id. dellaSocietà generaledi Creditomobiliare

francese.

Ordine del giorno:
i* Relazionedel Consiglio d'amministrazione;
2· Presentatione del resoconto dell'esercisio i866;
3° Dehberazioni sulla nomina di due amministratori fatta dal Consiglio (art.

23 degli statuti) e sun'elezione di tre membri mancanti.
Torino, 24aprile 1867. i f 62

Editte di veidita.
In esecuzione delforbioanzja dell'd-

lustrissimo sig. Lodovico Savelli, gm-
dice delegato at fallimento di Gesare
Clardi, det 17 aprile stante, registrata
con marca da bollo di fire una annul-

lata, la mattina del di primo maggio
18ô7, a ore undici, nella bottega di

legname di CesardClardi, posta in via
iforgo la Noce, n* 3, sarà esposta in
vendita al pubblico incanto una par.
titadi legname ed altro, prinia in un

solo lotto e quindi in lotti separati in
base alla perizia diquesto stesso glor-
no (registrata oggi, reg. 4, fog. ill,
n°2961, con L. 3 30 da Maffei) pre-
sentata dal sig. Pietro Bellesi, il quale
in quahtà di mediatóre assisterå uni-
tamente al vice cancelliere di questo
tribunalea detta vendita. - Quali og-
getti posti all'incanto verranno rila-
seiati al maggiore e migliore offerente
a pronti contanti e a tutte spese d'in-

canto, liberazione, registro e quan-
t'altro, ecc., del compratore o com-

pratori.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze facente fun-
zione di tribunale di commercio.

Li 24 aprile 18ô7.
1155 M. DE ËBTZ, 0. 0

Accettazione d'eredità
con benefizio d'aventario.

Con atto ricevuto dal sottoscritto
cancelliere nel di 17 aprile corrente,
Pirro ed Oreste Bottaini e Maria Bot-
taini ne'Proia, tutti domiciliati in Pe-
scia, dichiararono i primi due di ac-
eettare con benetizio d'inventario, e la
terra di renunziare la eredità del loro
comune genitore Francesco, defunto
in Pescia nel 22 dicembre 1866, e ciò
a tutti gli effetti di rag one.
Dalla pretura mandamentale di Pe-

sela.
Li 18 aprile 1867.

Il cancelliere
' Trro Bonar.

Avvise.
Luigi Gheri di Barberloo di Mugello

deducea pubblica notizia per ogni ef-
fetto, ecc., che per atto del 7 aprile
1867, registrato li 24 dello stessomose
a Firenze, acquistó in compra tutti

gli oggetti di mobilia, ecc., che esi-
stono nella bottega e casa abitata da
Giovan Battista Pierattelli, posta a

Monti Carelli, comunità suddetta, e
detti oggetti diede ad affitto o nolo a

Faustina Pieratelli, per le condizioni
che in detto atte. E però si protesta
dellanullità di qualunque esecuzione
si facesse sopra i medesimi, essendo
fino dal detto giorno di sua proprietà,
e di tutti i danni e spese, e tutto, ecc.
1159 Laer GEERI.

TROVANSI VENDIBILI

presse gli Eredi liiotta
le seguedi opere:

ure
Cracons •• Coltivazionedelgelso
e governodel Blagello - i voL .

in-8•eon incisioni . . . .
6 •

GAM,EN61 - Storia delPiemonta
vol.2.........10.

Caantrrr - Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 •

Casrsa - Manualepraticodi me-
dicinategale-vol.2. . .

.16 •

BEISE - Sistema della seienza
delle lingue . . . . . . .

4 •

BROFFEMO - I mÎOÎ tempÎ - Ë@-
moria -voL 2.

. . . . . .
5 •

Canvan.ar - Collezione di mas-
sime per la formazionedei re-
golamentimunicipali . . .

2 •

Û° &RETTA - Vita di Naria Fran-
esca Elisabetta di Savoia-Ne-
mours regina di Portogallo . 4 •

FIRENZE- Tip. Enzol BoTTA.


